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Il nostro P.I.L. è il più antico del mondo. 

Ma conteggia anche l’inquinamento dell’aria, la 
pubblicità delle sigarette e la corsa delle ambulanze che 
raccolgono i feriti sulle autostrade. 

Conteggia il napalm e il costo dello stoccaggio dei rifiuti 
nucleari.

Non conteggia, invece, la salute dei nostri bambini, la 
qualità della loro istruzione, la gioia dei loro giochi. 

Non prevede la bellezza della nostra poesia e la 
saldezza dei nostri matrimoni. 

Non prende in considerazione il nostro coraggio, la 
nostra integrità, la nostra intelligenza, la nostra 
saggezza.

Misura qualsiasi cosa, ma non ciò per cui la vita vale 
la pena di essere vissuta.

Robert Kennedy 
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1. INTRODUZIONE 

1.1 LA CONTABILITÀ AMBIENTALE: UNO STRUMENTO PER LO 
 SVILUPPO SOSTENIBILE 

“…….Dall’idea dello sviluppo sostenibile alla sua realizzazione c’è una distanza, temporale e non solo, 
la cui estensione è grande come un tratto della storia. È un cammino incerto, che passa attraverso molti 
sentieri indefiniti. 

Tra questi sentieri, come bussola su questa rotta, c’è il bisogno di valutare, misurare, conoscere, 
informare, assumere e diffondere responsabilità. Non possiamo saper gestire ciò che non sappiamo 
misurare. Abbiamo perciò bisogno di metri di misurazione, di indicatori di rotta e di percorso, attendibili, 
realizzabili, utilizzabili. 

Non possiamo proporci uno sviluppo più sostenibile marciando su un percorso che non prevede la 
democrazia del consenso e la partecipazione dei cittadini. Anzi, se consideriamo il diritto all’ambiente come 
diritto umano, possiamo marciare verso lo sviluppo sostenibile solo attraverso la democrazia e i suoi 
strumenti. E gli strumenti non sono materiale inerte: si creano in funzione degli obiettivi e ne includono le 
valenze e i valori.

Se tra le finalità della buona governance locale o globale c’è quella di perseguire uno sviluppo in 
equilibrio con la natura e l’ambiente, allora non c’è dubbio che abbiamo bisogno di strumenti che integrino 
questa finalità, ne diano regolarmente, annualmente e quotidianamente la misura, il senso, a chi decide e a 
chi controlla, ai governanti e ai governati……….”1

“…….Oggi siamo certamente in grado di contabilizzare la dismisura della nostra società. Abbiamo 
una sofisticata contabilità della ricchezza, dei consumi, dei flussi di denaro. Conosciamo in tempo reale gli 
spostamenti centesimali del valore di un titolo azionario. Conosciamo lo stato e la variazione percentuale 
mensile dei redditi, del carico fiscale, dei prezzi degli immobili. Città per città e quartiere per quartiere. 

Ma c’è da qualche altra parte un’altra contabilità dove siano riportati anche i danni che questa 
dismisura comporta? La contabilità del tempo perduto nelle code del traffico, quella della mortalità 
aggiuntiva per troppi inquinanti? Quella dell’insonnia causata dallo stress e dal rumore? Quella della bellezza 
rubata ai paesaggi naturali? 

Dove viene iscritta, come viene calcolata e dov’è registrata la perdita economica prodotta da una 
calamità? E la perdita del patrimonio forestale, con le conseguenze che determina sui suoli, sul clima, sulle 
acque, sulla fauna, sugli uomini? 

Dove viene registrato il costo in termini economici e ambientali della cementificazione del territorio, 
quello degli intasamenti da traffico, la perdita di valore e fruibilità di un abitare senza verde?”2

Il dibattito sul limite della crescita, sui rapporti tra economia e ambiente, sull’assoluta incapacità di 
indici quali il Prodotto Interno Lordo di rappresentare realmente il “ben-essere” di una comunità, prosegue 
ormai da diversi anni a livello mondiale, comunitario e anche nazionale. 

A livello mondiale alcuni economisti “eretici” quali Nicholas Georgescu-Roegen, Herman Daly, 
Kenneth Boulding hanno ormai da tempo messo in discussione le teorie economiche della crescita materiale 
infinita sostenendo la loro completa incompatibilità con le leggi della fisica e in particolare con i principi della 
termodinamica. Questi analisti mettono in rilievo, infatti, come tutte le teorie economiche che ancora 
governano le nostre società siano state formulate prima della scoperta della legge dell’entropia:…”le leggi 
della termodinamica vincolano tutte le tecnologie, sia dell’uomo che della natura e si applicano a tutti i 
sistemi economici, sia capitalistici, che comunisti, socialisti e fascisti. Non si crea né si distrugge (produzione 
e consumo) niente in senso fisico, semplicemente si opera una trasformazione o una risistemazione. E il 
costo inevitabile per il raggiungimento di un ordine migliore in una parte del sistema (l’economia dell’uomo) 
genera un maggiore disordine in qualche altra parte  (l’ambiente naturale)………C’è un limite al disordine che 
può essere generato nel resto della biosfera senza impedire la capacità di sostentamento del subsistema 
umano.”3

                                                          
1 Fausto Giovannelli – “Metodo Clear: dalla contabilità alla politica ambientale” 
2 Fausto Giovannelli – “La Natura nel Conto” 
3 Herman Daly (1981) 
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In un mondo governato da leggi fisiche dove nulla può crescere illimitatamente, la crescita economica è un 
concetto fisico e in quanto tale non può crescere indefinitivamente.  

Da qui la necessità di elaborare sistemi che possano rilevare, monitorare e contabilizzare gli effetti che il 
sistema economico genera sul sistema ambientale naturale.  

Per “Contabilità ambientale” si intende un sistema che permette di rilevare, organizzare, gestire e 
comunicare informazioni e dati ambientali, questi ultimi espressi in unità fisiche e monetarie (conti 
ambientali).

Per conti ambientali si intende l’insieme delle informazioni che descrivono la consistenza e le variazioni del 
patrimonio naturale, le interazioni tra economia e ambiente, le spese per la prevenzione, la protezione e il 
ripristino in materia ambientale.  

A seconda che l’utilizzatore del sistema di contabilità ambientale sia un’organizzazione pubblica o privata si 
parlerà di contabilità pubblica o d’impresa mentre le finalità del sistema sono sostanzialmente due: supporto 
alle decisioni dell’organizzazione e strumento di comunicazione verso l’esterno. 

La prima proposta di Legge per l’introduzione della contabilità ambientale negli Enti Pubblici è stata 
inoltrata al Parlamento italiano nel lontano 1999 dal sen. Fausto Giovannelli. La “Legge Quadro in materia di 
contabilità ambientale dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali” fu approvata dal Senato della Repubblica 
il 14 luglio 1999. Successivamente la proposta di Legge non terminò l’iter parlamentare e non fu più 
approvata definitivamente ma è rimasta oggetto di discussione nelle legislature successive. 

Il Progetto di Legge prevedeva: 

(Art. 1 – Finalità della Legge) 
“…..l’integrazione dei documenti e degli atti di programmazione economico-finanziaria e dei bilanci dello 
Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni, con l’indicazione delle informazioni e degli obiettivi 
riguardanti la sostenibilità ambientale dello sviluppo, allo scopo di definire un adeguato supporto conoscitivo 
agli organi della decisione politica”

(Art. 2 – Documenti di contabilità ambientale) 
“……lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni capoluogo con oltre 100.000 abitanti approvano 
contestualmente ai documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio, i documenti di 
contabilità ambientale intesi come documenti riguardanti la sostenibilità ambientale dello sviluppo…”

(Art. 3 – Sistema dei conti ambientali) 
“…..ai fini della elaborazione dei documenti riguardanti la sostenibilità ambientale dello sviluppo … lo Stato, 
le Regioni, le Province, i Comuni… adottano un sistema di conti ambientali…… per sistema dei conti 
ambientali si intende l’insieme delle informazioni che, nell’ambito del sistema statistico nazionale, descrivono: 
a) la consistenza e le variazioni del patrimonio naturale 
b) le interazioni tra economia e ambiente 
c) le spese per la prevenzione, la protezione e il ripristino ambientale”

Nel 2004 anche La Commissione ambiente, agricoltura e questioni territoriali del Consiglio d'Europa
ha approvato all'unanimità una Raccomandazione ai 45 Stati membri per l'adozione, a tutti i livelli di 
governo, di strumenti di contabilità ambientale, e in particolare di bilanci "verdi": 
“1. Gli attuali, convenzionali strumenti di analisi economica tradizionali non permettono ai decisori politici di 
valutare, in modo affidabile, l'efficacia delle politiche ambientali messe in atto, né l'impatto delle politiche 
economiche sull'ambiente.  

2. In particolare, nei sistemi utilizzati fino ad ora, i costi ambientali - le spese necessarie per mantenere la 
dotazione delle risorse naturali a livello corrispondente all'inizio del periodo considerato - restano per lo più 
esclusi dalle analisi economiche che sono fondate sugli strumenti contabili tradizionali. 
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3. Nel 1992, la Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente di Rio De Janeiro (Summit sulla terra) segnava 
una svolta decisiva, adottando l'Agenda 21 per lo sviluppo sostenibile, che introduceva il concetto di 
contabilità ambientale come strumento per l'attuazione di politiche coerenti in questo settore. 

4. La contabilità ambientale è un sistema che permette di catalogare, organizzare, gestire e fornire dati e 
informazioni sull'ambiente, in unità fisiche o monetarie. 

5. Organizzata come ogni sistema contabile, la contabilità ambientale permette di rappresentare, in termini 
oggettivi, lo stato e le variazioni del patrimonio naturale, le interazioni tra economia e ambiente, le spese 
destinate alla prevenzione, alla protezione e alla ripristino dell'ambiente. 

6. Di conseguenza, la contabilità ambientale costituisce uno strumento indispensabile per la traduzione 
pratica del concetto di sviluppo sostenibile - uno sviluppo che non comprometta lo stato delle risorse del 
pianeta, necessarie alla vita e allo sviluppo delle future generazioni. 

7. Nel corso degli ultimi dieci anni, il peso delle attività umane sull'ambiente a livello locale e mondiale è 
cresciuto. Ciò ha dimostrato che i costi ambientali dello sviluppo non sono più dei fattori trascurabili, 
specialmente nelle aree urbane, e che era necessario ricorrere a strumenti specifici capaci di misurarli e di 
gestirli.

8. Inoltre un migliore accesso alle informazioni ha favorito la domanda di dati ambientali da parte dei 
cittadini e dei responsabili politici e ha imposto la necessità di assicurare una migliore "governance" 
ambientale. 

9. L'assemblea prende atto con soddisfazione del fatto che, dopo il "Summit sulla Terra" di Rio, il concetto di 
contabilità ambientale è ormai largamente riconosciuto come strumento indispensabile, raccomandato da 
organizzazioni quali le Nazioni Unite, la Banca Mondiale, l'OCSE e l'Unione europea. 

10. L'Assemblea si rallegra altresì di vedere come numerosi stati membri del Consiglio d'Europa (la Francia, 
la Germania, l'Italia, i Paesi Bassi, il Regno Unito...) abbiano studiato e sperimentato sistemi di contabilità 
ambientale, e che molte città - più direttamente chiamate a rispondere della gestione e della qualità del 
territorio - abbiano fatto la stessa cosa, utilizzando innanzitutto gli indicatori ambientali e adattando ai 
contesti urbani i metodi messi a punto fino ad ora. 

11. L'assemblea sottolinea la necessità di adottare, a tutti i livelli di governo, sistemi adeguati di controllo e 
di informazione in materia ambientale che possano servire da base alle decisioni politiche, e si dichiara 
convinta che la contabilità ambientale è uno strumento essenziale per la governance. 

12. L'adozione di un sistema di contabilità ambientale a tutti i livelli di governo permetterebbe ai decisori 
politici di rendere conto alle comunità amministrate dei risultati ambientali e delle politiche messe in atto, 
basandosi su dati affidabili e informazioni costantemente aggiornate sullo stato dell'ambiente, di integrare la 
variabile "ambiente" nel procedimento decisionale pubblico a tutti i livelli di governo, e infine di accrescere la 
trasparenza riguardo gli effetti delle politiche dei poteri pubblici sull'ambiente. 

13. La messa in opera di tale sistema renderebbe possibile ai decisori e ai gruppi d'interesse una migliore 
assunzione di responsabilità riguardo gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, di assicurare il controllo 
ambientale permanente e l'utilizzo effettivo delle informazioni ambientali nell'assumere le decisioni, e infine 
di procedere all'integrazione verticale degli strumenti delle politiche di sviluppo sostenibile. 

14. L'assemblea dà pieno appoggio agli sforzi sinora compiuti per sviluppare la contabilità ambientale anche 
e soprattutto in previsione di passare dalla fase attuale di sperimentazione a quella della effettiva messa in 
pratica. Un tale sviluppo dovrebbe vedere la riallocazione delle spese già in essere, utilizzandole meglio 
senza generarne di nuove. L'assemblea insiste sull'importanza di sviluppare azioni di questo tipo a livello 
europeo.

15. L'assemblea ritiene che è importante che le collettività territoriali giochino un ruolo di rilievo in questo 
percorso e incoraggia il Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa a tener conto delle sue 
proposte e ad apportare un contributo in questo senso, in primo luogo diffondendo il concetto della 
contabilità ambientale presso le collettività territoriali europee. 

16. Di conseguenza, l'Assemblea raccomanda al Consiglio dei ministri: 
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- di preparare una Raccomandazione agli Stati membri sull'introduzione della contabilità ambientale a livello 
nazionale, regionale e locale; 

- di integrare le esperienze dei diversi paesi europei nel campo della contabilità ambientale per sviluppare un 
approccio che raccolga questi sistemi in un unico standard europeo; 

- di invitare, sin d'ora, gli Stati membri ad associare sistematicamente agli atti di programmazione economica 
e sociale una giusta valutazione sulla sostenibilità dello sviluppo utilizzando i database, le statistiche esistenti 
e gli indicatori ambientali.4

In data 2 marzo 2004 l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha approvato la 
raccomandazione. 

Nel 2007 nel corso dell’ultimo Governo Prodi è stato approvato dal Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministero dell’Economia, un disegno di Legge – delega al Governo per l’emanazione di uno o più decreti 
per l’introduzione della contabilità e dei bilanci ambientali nello Stato, nelle Regioni e negli Enti Locali. Una 
prima sperimentazione è stata svolta da un’apposita Commissione, guidata dall’allora sottosegretario 
all’economia Pierpaolo Cento. La successiva caduta del Governo Prodi non ha permesso, ad oggi, 
l’approvazione in Parlamento del normativa. 

Nonostante l’alternarsi dei Governi e delle legislature, pur di diverso colore politico, l’importanza di 
considerare i conti ambientali all’interno dei Bilanci e nei documenti di programmazione economico-
finanziaria dello Stato, delle Regioni e degli enti Locali, appare ormai poco procrastinabile anche sulla base 
delle raccomandazioni dell’Unione Europea. Alcune Regioni tra cui la Regione Emilia-Romagna hanno già 
elaborato proposte autonome di Leggi regionali in fase di discussione nelle rispettive assemblee legislative, 
mentre già diversi Enti Locali sul territorio nazionale hanno già avviato sperimentazioni sia a livello di singoli 
Comuni che a livello di Province. 

La Provincia di Parma intende avviare, dopo aver già adottato strumenti per la sostenibilità, intesa 
nella triplice valenza ambientale, economica e sociale, quali i Sistemi di Gestione ambientale, l’Agenda 21, il 
Bilancio Sociale, una propria sperimentazione di contabilità ambientale e di elaborazione del Bilancio 
Ambientale in occasione dell’approvazione del Bilancio di previsione. 

                                                          
4 Assemblea parlamentare Consiglio d’Europa – Strasburgo 24 gennaio 2004 
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1.2 GLI ALTRI STRUMENTI PER LA RENDICONTAZIONE AL 
 TERRITORIO: IL BILANCIO SOCIALE E LA DICHIARAZIONE 
 AMBIENTALE EMAS 

Il Bilancio sociale 
La rendicontazione sociale è divenuta una prassi 
consolidata all’interno della Provincia di Parma. È 
possibile citare: il bilancio sociale 2002, 2004, 
2005, il bilancio sociale di mandato 1999 – 2003, il 
bilancio di genere 2006. 
Il Bilancio sociale è lo strumento che permette di 
leggere le cifre del Bilancio contabile secondo il 
punto di vista dei cittadini, cioè misurando i 
benefici e i vantaggi acquisiti da ogni gruppo 
sociale portatore d'interesse (istituzioni, categorie 
sociali, utenti dei servizi, associazioni, risorse 
umane interne all'Ente, fornitori, rappresentanti 
della collettività). 

E' uno strumento già utilizzato dalle aziende, ma del tutto innovativo nell'ambito della pubblica 
amministrazione che rende possibile un proficuo processo di confronto su tutto quanto è stato compiuto 
dall'Ente. Il Bilancio Sociale fornisce, infatti, una rendicontazione chiara, globale e trasparente della cultura e 
dei valori dell'organizzazione, del modello progettuale e delle attività, degli interventi eseguiti, degli 
investimenti attuati, sia all'interno della Provincia che in relazione al territorio di riferimento, evidenziando le 
risorse attivate direttamente o indirettamente.  

Il bilancio sociale della Provincia di Parma documenta: 

la capacità attrattiva complessiva di risorse  

gli investimenti per il futuro  

la creazione del valore per i cittadini e il territorio  

la crescente centralità delle risorse umane interne  

Un particolare valore aggiunto del Bilancio Sociale della Provincia di Parma è rappresentato 
dall’elaborazione del “conto consuntivo allargato”:  

“……….La Provincia di Parma presenta il Conto consuntivo allargato, rendicontando non solo i dati di bilancio, 
ma anche quelli ottenuti con la valorizzazione dell’attività di coordinamento territoriale. E’ una modalità che è 
sempre stata confermata, perché continua ad essere unica ed originale nell’esprimere un ruolo complesso e 
sconosciuto, capace di attrarre e coordinare ricchezza, anche in presenza di contenute risorse 
proprie…………… La Provincia quindi che più che gestire, programma, diventa punto di riferimento per gli altri 
soggetti di governo locale, in un’ottica di responsabilità sociale alta, per fare superare le tentazioni di 
“campanile” e la sovrapposizione delle funzioni. La difficoltà di rappresentare un ruolo di questo tipo e di 
“valorizzarlo in un linguaggio monetario” è evidente, perché prendiamo in considerazione attività non 
comprese nei rendiconti tradizionali: notizie, accordi di programma, convenzioni, attività delle società 
partecipate, dei Consorzi e degli organismi gestionali che costituiscono la galassia del governo provinciale. Si 
considera così la Provincia rispetto al territorio amministrato e al suo sviluppo economico, sociale, turistico e
culturale: si rappresenta così la sussidiarietà orizzontale e verticale che l’evoluzione federalista della 
Costituzione aveva ventilato e che ora viene riproposta con più forza proprio nel ruolo delle Province.  
Dal punto di  vista dei valori economici movimentati, le risorse extrabilancio corrispondono a:  
- Risorse gestite (coordinamento, concertazione),  
- Risorse catalizzate (reperimento di fondi a favore di progetti di terzi),  
- Risorse promosse (promozione di progetti con il coinvolgimento di terzi).  



10

Le risorse extra-bilancio movimentate nell’anno 2005 ammontano a 170 milioni di euro, cifra superiore di 
quasi 50 milioni di €uro rispetto alle risorse transitate dal Bilancio per spese Correnti e di 
Investimenti……………”5

La registrazione EMAS 

Dopo un lungo iter tecnico e amministrativo durato circa 
quattro anni, e ben 5 visite ispettive da parte di verificatori di parte 
terza, la Provincia di Parma ha conseguito la registrazione ambientale 
europea EMAS. 

La Comunità Europea ha emanato, dapprima nel 1993, e poi 
revisionato nel 2001, il Regolamento ad adesione volontaria n° 761/01 
denominato EMAS (Environmental Management and Audit Scheme) che 
disciplina una serie di prassi e di procedure per una gestione ottimale 
delle questioni ambientali.  

Chi intende aderire ad EMAS deve porre le questioni ambientali 
al centro della propria azione amministrativa o, nel caso delle imprese, 
deve, in tutte le fasi produttive porre attenzione a tutti gli impatti che 
l’esercizio della propria attività produce sull’ambiente. Solo chi dimostra 
di aver attentamente analizzato tutti gli impatti ambientali significativi 
dovuti alla propria attività e di aver messo in campo tutte le procedure 
tecniche, amministrative e le migliori pratiche per migliorare 

continuamente i propri impatti ambientali, quali ad esempio il consumo di risorse naturali o la produzione di 
rifiuti, o ancora le emissioni in atmosfera o nelle acque, e solo dopo aver sostenuto con esito positivo le 
visite ispettive di un Ente verificatore accreditato presso il Comitato interministeriale EMAS Italia, può essere 
Registrato dalla Comunità Europea nell’apposito Albo comunitario delle organizzazioni registrate EMAS. 

La Provincia di Parma ha conseguito la Registrazione ambientale comunitaria EMAS nel febbraio 
dell’anno 2005. La procedura di registrazione prevede l’elaborazione di un documento (Dichiarazione 
Ambientale), a validità triennale, destinato alla divulgazione presso i portatori di interesse, le scuole, i 
cittadini. Con la Dichiarazione Ambientale l’organizzazione registra, illustra e quantifica gli obiettivi e i 
traguardi che intende conseguire nel triennio successivo, ed evidenzia i progetti e le azioni che intende 
avviare e portare a termine per il conseguimento degli obiettivi prefissati. 

La Dichiarazione Ambientale6 della Provincia di Parma è stata elaborata per fornire ai cittadini ed a 
tutti i soggetti interessati informazioni su: 

le principali criticità ambientali presenti sul territorio della provincia di Parma,  

le attività dell’Amministrazione Provinciale che generano impatti sull’ambiente, 

i programmi e i progetti che la Provincia di Parma ha intrapreso per affrontare e contribuire al 
risanamento, secondo le proprie funzioni e possibilità d’intervento, dei problemi ambientali più critici che 
interessano il territorio provinciale, 

le iniziative e le azioni, che la Provincia di Parma ha intrapreso per migliorare, in modo continuativo nel 
tempo, gli impatti sull’ambiente conseguenti allo svolgimento delle proprie attività istituzionali. 

Mediante questo documento si è inteso quindi comunicare alla comunità provinciale le iniziative a 
tutela dell’ambiente, per uno sviluppo sostenibile del territorio, già intraprese dall’Amministrazione 
Provinciale e fornire un quadro veritiero e trasparente dello stato di attuazione degli obiettivi e dei traguardi 
che l’Ente si è dato e che intende darsi per i prossimi anni.  

Nella stesura si è tenuto conto delle esigenze di informazione delle parti interessate: l’apertura, la 
trasparenza e la chiarezza sono elementi chiave di EMAS.  

                                                          
5 Il Bilancio Sociale 2005 della Provincia di Parma è scaricabile dal sito: www.provincia.parma.it
6 La Dichiarazione Ambientale 2007-2010 è scaricabile dal sito: www.provincia.parma.it
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2.  IL BILANCIO AMBIENTALE DELLA  
 PROVINCIA DI PARMA 
 “I tradizionali documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio, principali strumenti 
di confronto politico e di decisione, non sono strutturati per tenere conto dei costi dell’ambiente, costituiti 
soprattutto dal depauperamento ed esaurimento delle risorse naturali e dalle spese per fare fronte 
all’inquinamento, alle malattie, al ripristino e al risarcimento del danno dopo le calamità. 

 Per la contabilità tradizionale e per gran parte della strumentazione di pianificazione, nata quando il 
tema della sostenibilità dello sviluppo non era ancora una questione all’attenzione dell’opinione pubblica 
mondiale, si tratta semplicemente di “costi occulti”.… La contabilità ambientale diventa invece lo strumento 
idoneo per riconoscere questi “costi occulti” e organizzarli in un quadro definito, fornendo così un supporto 
prezioso agli amministratori locali nell’ambito della complessità del processo decisionale pubblico. 

 Il sistema di contabilità ambientale prevede infatti di produrre e sottoporre ad approvazione il 
Bilancio ambientale, un bilancio satellite rispetto al bilancio economico-finanziario dell’ente. Tale documento 
fornisce dati e informazioni sull’andamento dello stato dell’ambiente, sull’impatto delle politiche ambientali, 
sulla spesa ambientale, sui maggiori problemi ambientali e sulle priorità e le strategie attuate dell’ente, e 
permette così agli amministratori di monitorare le politiche dal punto di vista delle ricadute sulla sostenibilità 
e sulla qualità della vita urbana…………… Va ricordato che il bilancio economico-finanziario di un ente locale è 
lo strumento attraverso il quale l’amministrazione assume, di fronte agli elettori, alle forze politiche e agli 
organismi di controllo, la responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione. 

  In maniera del tutto analoga, il Bilancio ambientale di un Comune o di una Provincia registra le 
partite contabili relative alle risorse e al patrimonio naturale dell’ente e diventa quindi uno strumento di 
valutazione degli effetti ambientali di tutte le politiche attuate dall’ente stesso. L’approvazione parallela del 
bilancio economico e di quello “verde” consentirà nel tempo un utile terreno di confronto per riconoscere e 
dichiarare gli effetti ambientali delle politiche economiche e settoriali. Ciò significa che gli atti di governo del 
territorio avranno un naturale (e trasparente) retroterra di conoscenza dei valori delle risorse ambientali, 
dunque potranno ottimizzare i conti rendendo più eco-efficienti le politiche.  

 Così concepita, la contabilità ambientale potrà divenire uno degli strumenti più efficaci all’interno 
della “cassetta degli attrezzi” per una governance rinnovata.” 7

2.1 LA METODOLOGIA 

 La metodologia utilizzata nella redazione del presente Bilancio ambientale deriva sostanzialmente dal 
Progetto CLEAR, un progetto finanziato dalla Comunità Europea e partecipato da un pluralità di Enti Locali ai 
fini della sperimentazione della contabilità ambientale negli Enti Locali. 

 La metodologia intende rispondere a tre domande : 

PERCHE’ ? 

la Provincia investe sull’ambiente? Quali sono le motivazioni specifiche che giustificano le spese ambientali ? 

COME ?

vengono spese le risorse?  Per quali attività, azioni e progetti? 

QUANTO ?

                                                          
7 Il Metodo Clear – dalla contabilità alle politiche ambientali – Edizioni Ambiente 
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viene effettivamente speso per l’ambiente dalla Provincia e quante ulteriori risorse vengono attivate sul 
territorio a fronte delle spese e degli investimenti provinciali 

Ci sarebbe poi un’ulteriore domanda alla quale un sistema di contabilità ambientale dovrebbe cercare di dare 
una risposta:  

CON QUALI RISULTATI ?

ovvero come e di quanto è migliorato l’ambiente, quali i problemi risolti a fronte delle azioni adottate e delle 
risorse impegnate? 

 Rispondere a questa domanda è molto difficile e complesso. Rendicontare sui risultati ottenuti in 
materia ambientale è particolarmente complicato e dipende in ogni caso dalla possibilità di gestione e di 
intervento da parte dell’Ente. In altre parole, e ciò è particolarmente vero nel caso di Enti operanti su area 
vasta con funzioni prettamente di pianificazione e programmazione quali una Provincia, riesce assai difficile 
riuscire a determinare il miglioramento di una determinata matrice ambientale, quale ad esempio la qualità 
dell’aria o la qualità dell’acqua, a seguito di specifici interventi realizzati.  

 Un intervento di pianificazione volto a limitare l’utilizzo dei mezzi privati in talune aree urbane potrà 
essere rendicontato in termini di numero automezzi fermati e (ammesso che si riesca a stimare il numero di 
veicoli fermati) di emissioni evitate, ma non in termini assoluti di miglioramento della qualità dell’aria in 
quanto questa è influenzata da troppi fattori non governabili da un Ente quale la Provincia.  

 Stesso discorso vale ad esempio per la produzione di Rifiuti, problema che sta alla base delle fasi a 
monte del ciclo dei rifiuti, quali la raccolta differenziata e lo smaltimento. Anche in questo caso una Provincia 
può agire per sensibilizzare la cittadinanza a consumi consapevoli, può stipulare accordi con la grande 
distribuzione per la vendita di prodotti sfusi senza imballaggi, ma alla fine solo un cambiamento di cultura da 
parte dei consumatori potrà effettivamente portare ad una riduzione della produzione di R.S.U. Esempi come 
questi se ne potrebbero fare altri.  

 In altri casi invece, là dove la Provincia ha capacità e poteri gestionali più diretti, il miglioramento 
ambientale potrà essere direttamente misurabile. E’ il caso ad esempio di un determinato sito inquinato da 
una preesistente attività industriale per il quale intervenga direttamente l’Ente Pubblico nelle operazioni di 
bonifica. In questo caso l’azione di bonifica e gli investimenti stanziati troveranno riscontro nella soluzione 
del problema per quel determinato sito e nel miglioramento ambientale direttamente tangibile e misurabile.  

 Da queste considerazioni, pur riportate in modo molto semplicistico, si può comprendere 
l’importanza di selezionare gli indicatori di valutazione. 

2.1.1 Le Aree di Competenza e gli Ambiti di Rendicontazione 

“….La contabilità ambientale è un processo di governance in cui l’ente dà conto degli esiti delle proprie 
politiche ambientali. Per questo motivo è necessario costruire un sistema che permetta di associare 
logicamente e coerentemente impegni e parametri di misurazione e controllo. Tale sistema è la struttura di 
rendicontazione, che in CLEAR deriva da ciò che l’ente “deve fare” rispetto all’ambiente (in quanto indicato 
dalla legge come competenza specifica) e ciò che l’ente “sceglie di fare”, per qualificare il proprio intervento 
sulle tematiche ambientali. La struttura di rendicontazione è stata ottenuta incrociando le competenze 
attribuite all’ente dalle leggi vigenti con i parametri di sostenibilità della Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), utilizzata dall’Unione europea per valutare le ricadute ambientali di politiche, piani, programmi, 
progetti. Privilegiando l’ottica dell’intersettorialità, ……… Il primo livello della struttura di rendicontazione è 
costituito dalle AREE DI COMPETENZA che rappresentano le principali “macrocompetenze” ambientali di 
un’amministrazione, i “grandi temi” su cui rendere conto. All’interno di ogni area di competenza vengono 
individuati gli AMBITI DI RENDICONTAZIONE, che rappresentano le azioni concrete su cui si deve 
rendere conto. L’insieme di tali ambiti di rendicontazione costituisce la base per la costruzione del sistema 
contabile ambientale”8.

                                                          
8 Il Metodo Clear – dalla contabilità alle politiche ambientali – Edizioni Ambiente
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Il sistema di contabilità ambientale della Provincia di Parma verte sulle seguenti Aree di competenza 
suddivise nei relativi Ambiti di rendicontazione: 

AMBIENTE NATURALE 

Gestione Aree Protette 

Tutela delle risorse ittiche e faunistiche

Tutela dell’ambiente naturale, della
biodiversità e del paesaggio

1

RISORSE IDRICHE

Pianificazione, uso e tutela della risorsa

Interventi e opere acquedottistiche, di
collettamento fognario e depurazione

Monitoraggio e controllo 

2

ARIA, ENERGIA E 
RADIAZIONI 

Pianificazione e interventi per la tutela e 
risanamento qualità dell’aria 

Pianificazione e interventi per il risparmio 
energetico e le fonti rinnovabili

Monitoraggio e controllo 

3

RIFIUTI

Pianificazione ed interventi gestione rifiuti

Monitoraggio e controllo 
4

TERRITORIO

Pianificazione territoriale e urbanistica

Controlli

Bonifica siti inquinati

5

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Agricoltura

Industria e Artigianato

Turismo e cultura 

6

Protezione civile

Interventi per la sostenibilità del territorio
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Per ogni area e ambito di rendicontazione sono stati individuati e riportati nel presente Bilancio ambientale 
alcuni INDICATORI FISICI che riportano dati significativi e testimoniano e giustificano la necessità di 
spesa per quel specifico ambito. 

MOBILITA’ E TRASPORTI

Pianificazione e interventi di miglioramento
trasporto pubblico e mobilità sostenibile 

Piste ciclabili

7

EDUCAZIONE, FORMAZIONE 
PARTECIPAZIONE 

Educazione Ambientale 

Comunicazione, Agenda 21

8

GESTIONE AMBIENTALE 
INTERNA 

Acquisti verdi

Consumo risorse naturali e produzione 
rifiuti

9

Formazione
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2.2 I CONTI FISICI 

2.2.1. Il giudizio di sintesi 

Gli indicatori usati nel presente Bilancio afferiscono al modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, 
Impatto, Risposte) realizzato dall’OCSE.

Dall’analisi degli indicatori emerge il quadro ambientale del territorio, con le sue vocazioni, criticità e 
potenzialità di miglioramento, ed emergono, soprattutto, i settori nei quali l’Amministrazione Provinciale sarà 
chiamata, in modo prioritario, ad investire risorse economiche dirette e a far confluire risorse indotte, a 
prestare opera di coordinamento e programmazione degli interventi. 

Da un punto di vista strettamente territoriale e naturale emerge come la provincia di Parma disponga ancora 
di vaste aree con un ambiente naturale in salute, molte aree protette (quasi il 10% del totale), un 
patrimonio boschivo importante, il più esteso dell’Emilia-Romagna e in espansione anche a causa 
dell’abbandono di terreni agricoli in montagna, un patrimonio faunistico consistente e in crescita con l’arrivo, 
ormai in forma stabile, di specie “ombrello” quali il Lupo e l’Aquila, indicatori ambientali di ecosistemi ancora 
integri nonché animali di grande fascino e importanza socio-culturale. 

Questo ambiente, ancora di pregio, è caratteristico delle vaste aree montane che occupano gran parte del 
territorio provinciale. Le medesime aree sono però soggette a gravi e numerosi eventi franosi che 
coinvolgono una area pari a 676 kmq, pari al 19,63% dell’intera superficie provinciale. 

Nelle aree di pianura, nei comuni facenti parte dell’agglomerato del capoluogo, nell’immediata pedecollina e 
collina invece assistiamo, ormai da qualche anno, ad una continua perdita di suolo agricolo, con una media 
annua di riduzione, nel periodo 2004-2006, pari a 651 ettari su un totale di superficie agricola in pianura pari 
a 70.569 ha. Questo, in un territorio a forte vocazione agricola e agroalimentare come quello parmense, può 
portare a ripercussioni economiche, nel medio/lungo periodo, di una gravità ancora sottovalutata, oltre ad 
innescare, nella popolazione, meccanismi di spaesamento, di perdita di identità e di identificazione nei luoghi 
da sempre assunti come propri punti di riferimento spazio-esistenziali. Le conseguenze possono essere 
anche sentimenti di disamore, diminuzione delle soglie di attenzione per la cura e difesa del proprio territorio 
(vedi l’abbandono di rifiuti) e difficoltà a sentirsi parte di una comunità. 

La continua, crescente urbanizzazione di vaste aree agricole nel Comune capoluogo e nei comuni limitrofi, 
soprattutto lungo l’asse della via Emilia e fino alle prime colline, ha inoltre aggravato fenomeni di 
inquinamento già presenti, tipici dei territori padani e nemesi dell’attuale modello di sviluppo:  

- cattiva qualità dell’aria, soprattutto nel periodo invernale, in pianura e pedecollina, con valori delle 
polveri fini (PM10) che costantemente, ogni anno, presentano superamenti dei limiti di Legge (86 i 
giorni nel 2007 nei quali si è registrato il superamento dei limiti contro i 35 ammessi dalla Legge), 
così come superano i limiti di Legge il biossido di Azoto (soprattutto nella città di Parma) e l’Ozono 
nella stagione estiva, tutti inquinanti dovuti alle emissioni in atmosfera derivanti principalmente dal 
traffico veicolare, dal riscaldamento domestico invernale e dalle attività industriali. In particolare il 
traffico veicolare è il maggior responsabile dell’inquinamento atmosferico nel territorio parmense, 
non essendovi poli industriali di particolare rilevanza da questo punto di vista, con una mobilità che 
vede l’utilizzo delle auto private (oltre 300.000 immatricolazioni) come vettore prioritario con una 
quota pari al 75% di tutti gli spostamenti nel territorio, mentre invece le auto a basso impatto 
ambientale a metano o GPL ammontano a il 7,6% del totale. Il mezzo pubblico su gomma, non 
concorrenziale nei tempi di percorrenza per mancanza di corsie preferenziali,  copre una percentuale 
degli spostamenti pari a solo l’11%, anche se in crescita e ha visto nel 2007 oltre 35 milioni di 
utenze/anno. Anche per quel che riguarda le piste ciclabili si registrano aumenti sia per quel che 
riguarda le piste comunali che quelle intercomunali di collegamento, ma i numeri sono ancora piccoli 
e le infrastrutture esistenti di medio/bassa qualità: 173 km le piste ciclabili intercomunali mentre le 
piste comunali sono molto spesso poco usufruibili in quanto ricavate su marciapiedi esistenti, 
condivise con i pedoni e con presenza di barriere e ostacoli architettonici. Mancano poi veri e propri 
corridoi ciclabili sicuri in uscita dalla città di Parma e verso la campagna circostante che potrebbero 
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permettere a molti utenti di raggiungere i Parchi naturali quali il Parco dei Boschi di Carega o il Parco 
fluviale del Taro distanti pochi km dalla città. 

- Consumi energetici elevati, quasi 4,5 Tonnellate Equivalenti di Petrolio per anno per residente, con 
emissioni in atmosfera di anidride carbonica pari a 11,5 tonnellate procapite/anno. Dati di parecchio 
sopra la media nazionale anche se sostanzialmente in linea con i dati in ambito regionale, che, se 
mostrano l’alto livello di vita raggiunto dalla comunità provinciale, testimoniano altresì quale sia il 
contributo locale a problematiche ambientali ormai riconosciute su scala globale quale il 
riscaldamento climatico. Al 2007 la produzione di energia da fonti rinnovabili, se si esclude il 
contributo dell’idroelettrico pari al 2%, è pressoché nulla. 

- Un’elevata produzione di rifiuti pari a 263.000 tonnellate nel 2007 e corrispondente ad una media 
procapite di 619 kg/abitante, sempre in crescita negli anni scorsi fino al 2007 dove si è registrata 
una diminuzione rispetto ai dati 2006. Di contro pare invece finalmente decollare la raccolta 
differenziata con una media provinciale intorno al 43%, con alcuni Comuni oltre il 70% e con 
l’estensione della raccolta domiciliare “porta a porta” a quasi il 60% della popolazione. 

L’estesa superficie agricola, i metodi di concimazione, la presenza di aziende zootecniche relative alle filiere 
agroalimentari tipiche (prosciutto, insaccati, formaggio, conserve) e la contemporanea presenza di alcune 
aziende specifiche altamente idroesigenti, fanno si che anche sulle risorse idriche la pressione antropica sia 
ormai prossima al livello di sostenibilità. Il tutto aggravato dai cambiamenti climatici che stanno incidendo sul 
regime delle piogge e sulla ricarica delle falde. Il diffuso inquinamento dai composti azotati quali i nitrati 
rendono di qualità “scadente” il 30% dei pozzi monitorati, mentre per i corsi d’acqua superficiali, circa il 60% 
dei tratti monitorati risulta ancora essere al di sotto del livello “sufficiente” nonostante le ingenti somme 
investite in questi ultimi anni per il collettamento fognario e la depurazione. 

Il sistema infrastrutturale risulta ancora deficitario, in particolare per quanto attiene al sistema 
acquedottistico (36% le perdite stimate della rete, oltre l’80% dei residenti serviti), mentre grossi passi 
avanti si sono ottenuti in questi ultimi 7/8 anni per ciò che concerne il sistema fognario e depurativo (78% 
reflui depurati su totale residenti, oltre il 90% dei residenti serviti dalle reti fognarie) 

A fronte di tali e tante problematiche, sul fronte delle sensibilità ambientali e della proattività da parte delle 
aziende e degli enti locali, gli indicatori mostrano segnali contraddittori: un calo delle aziende agricole 
biologiche (638 per una superficie coltivata pari 1.600 ha nel 2007) mentre sono invece in aumento le 
aziende che hanno adottato un sistema di gestione ambientale certificato. In particolare sono oltre 50 le 
aziende che hanno ottenuto la registrazione EMAS, che, anche se il numero tale e quale appare 
dimensionalmente poco importante, se raffrontato con il totale nazionale, evidenzia invece come il territorio 
parmense sia il più certificato in ambito nazionale. Alle aziende si affiancano poi diversi Enti Locali, tra cui 
anche la Provincia stessa, che hanno raggiunto anch’essi la registrazione Emas e/o la certificazione ISO 
14001.

Il territorio appare inoltre molto vivo e attivo sul fronte dell’educazione ambientale, ampiamente e 
continuamente stimolato dalla Provincia di Parma: circa 100 i progetti di educazione ambientale portati 
avanti dalle scuole del territorio (circa 17 per anno) sotto impulso, coordinamento e finanziamento della 
Provincia, con un numero di studenti coinvolti e sensibilizzati di parecchie migliaia. Anche se i dati rilevati in 
merito alla conoscenza e percezione degli studenti della scuole medie e superiori rispetto alle problematiche 
ambientali appaiano un po’ contraddittori: gli indicatori mostrano una buona conoscenza delle problematiche 
(Protocollo di Kyoto) ma ancora una percezione parziale del fatto  che l’inquinamento ambientale rappresenti 
una criticità in grado di mettere a repentaglio la qualità della vita soprattutto delle giovani generazioni. Da 
qui la necessità di lavorare ancora e con maggiore incisività sui valori etici, affinchè l’educazione alla 
sostenibilità e al rispetto per l’ambiente diventino trasversali nel percorso educativo dei giovani. 

Anche sul fronte della partecipazione dei portatori di interesse ai forum di Agenda 21  gli indicatori mostrano 
una situazione partecipata e soddisfacente: quasi un migliaio le persone che complessivamente hanno 
partecipato ai vari forum con una media di presenze pari a circa 28 persone per incontro.  

Per ciò che concerne la Gestione Ambientale interna, essendo la Provincia di Parma ente registrato EMAS, 
sono state avviate procedure e progetti per il miglioramento anche degli impatti ambientali derivanti dalle 
attività proprie dell’Ente: l’acquisto di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili per una quota pari al 
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30% dell’intero fabbisogno dell’organizzazione Provincia, l’installazione di numerosi impianti fotovoltaici su 
strutture di proprietà dell’ente, dei comuni e di altri enti pubblici, la sperimentazione di vernici a basso 
impatto ambientale per la segnaletica orizzontale delle strade,  il rinnovo del parco automezzi con la 
dismissione di circa 82 automezzi inquinanti di proprietà dell’Ente e contemporaneo noleggio a lungo termine 
di altrettante autovetture di cui 78 Fiat panda a metano o GPL. Questa operazione costituisce un assoluto 
esempio di buona prassi per ciò che riguarda la tematica del “Green Public Procurement” regionale e non 
solo. 

Un particolare accento è da porsi sulla questione dei cambiamenti climatici: ben 10 eventi estremi (siccità, 
alluvioni, nubifragi, ecc.) per i quali è stato richiesto e ottenuto dal Presidente della Regione Emilia-Romagna 
lo stato di emergenza negli ultimi 10 anni (media di 1 evento/anno) senza considerare gli altri eventi di 
carattere estremo ma di portata minore che testimoniano come anche sul territorio parmense il 
riscaldamento globale pare manifestare i propri effetti. Per ulteriori analisi in merito si rimanda all’apposito 
capitolo (pag. 69). 
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2.2.2. Gli indicatori 

Indicatore n. 1

Valore ha Valore % Anno Giudizio Trend 

32.2609 9,36 2007

Rete Natura 2000   Parco dei 100 laghi   

Al 2007 sono 32.260 gli ettari del territorio provinciale rientranti nelle “aree protette” pari a circa il 9,36% 
dell’intero territorio. 
Complessivamente nel territorio sono presenti:  

- 1 parco nazionale,  
- 4 parchi regionali,
- 2 riserve regionali, 
- 2 Aree di riequilibrio ecologico  
- 26 tra oasi, siti di importanza comunitaria (SIC) e zone a protezione speciale (ZPS).  

In un territorio fortemente antropizzato dove il tasso di urbanizzazione è in continuo aumento, e dove 
l'impronta ecologica media della popolazione è di 4,2 Ha pro-capite10 la presenza di aree protette in 
crescita rappresenta per il territorio un elemento di valore e attenuazione degli impatti antropici.  

                                                          
9 Fornitore dato: Servizio Aree Protette Provincia di Parma 
10 Dato WWF Italia 

Superficie Aree Protette e % su territorio provinciale 

AMBIENTE NATURALE
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Indicatore n. 2

Valore n.11  Valore n.12 Anno Giudizio Trend 

20.17913 5.943 2007

Pernice rossa Lepre  

Il censimento degli animali di interesse gestionale nelle zone di protezione segnala oltre ventimila esemplari, 
mentre il numero di animali catturati in tali aree e rilasciati in altre parti del territorio ammonta a circa 
seimila unità.

I dati mostrano una buona gestione del patrimonio faunistico ed evidenziano che la scelta di prevedere aree 
di protezione della fauna per favorire un aumento delle speci e successive azioni di censimento, cattura e  
ripopolamento delle aree venatorie hanno effetti positivi, con numeri in continua crescita.   

                                                          
11  i dati si riferiscono alle specie, lepre, fagiano e pernice rossa 
12 i dati si riferiscono alle specie, lepre, fagiano e pernice rossa 
13 Fornitore dei dati: Servizio Risorse Naturali Provincia di Parma 

n. animali di interesse gestionale censiti nelle zone di protezione 

n. animali di interesse gestionale catturati nelle zone di 
ripopolamento e rilasciati nel territorio 
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Indicatore n. 3

Valore n. Anno Giudizio Trend 

2914 2007

Cane avvelenato da stricnina   Andamento segnalazioni 

Purtroppo i dati conosciuti sono estremamente scarsi. Non è ovviamente possibile conoscere il numero degli 
animali selvatici uccisi, che è sicuramente alto, anche se, per quanto riguarda cani e gatti, solo poche 
persone presentano regolare denuncia.   

I dati in possesso si riferiscono alle Segnalazioni pervenute al numero verde istituito dalla Provincia, 
8003050662 sulle problematiche del mondo animale, e comunicate da parte delle Guardie Ecologiche 
Volontarie, dai medici veterinari, dai Comuni.   

Per quanto riguarda gli animali selvatici (volpi, mustelidi, rapaci, ecc.) ovviamente moltissimi sono quelli 
colpiti dai bocconi, inclusi anche animali rarissimi.  

“I bocconi avvelenati continuano a disseminare morte nelle nostre campagne. Muoiono fra atroci sofferenze 
cani e gatti, muoiono animali selvatici.  Un indicatore di civiltà e di rispetto verso l'ambiente la cui risoluzione 
sembra ancora molto lontana.” 

Il decremento del fenomeno, evidenziatosi nel corso del 2006 con la diminuzione delle segnalazioni 
pervenute, se consolidato negli anni a venire, potrebbe costituire una significativa conferma della validità 
delle azioni intraprese sulla materia dalla Provincia. 

                                                          
14 Fornitore del dato: Servizio Aree Protette Provincia di Parma 

n. segnalazioni bocconi avvelenati 
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Indicatore n. 4

Valore n. 15 Anno Giudizio Trend 

11 2007

Il lupo M15: il salvataggio     Il Lupo M15: finalmente libero   

“……Il 24 febbraio 2004 sulla tangenziale di Parma, a cinque minuti dal centro della città, uno strano cane 
viene investito da una macchina.  L’automobilista segnala l’episodio e il personale dell’associazione di 
volontariato Timbuctù, che operava all’epoca al canile municipale, recupera l’animale ferito. La sensazione 
che si tratti di un lupo è forte e vengono per questo avvertiti la Provincia di Parma e il Corpo Forestale dello 
Stato….”

Al 2007 è segnalata sul territorio provinciale la presenza di 11 branchi di lupi.  
Le specie ombrello, o specie «notabili» (nel senso estetico e dimensionale del termine), sono caratteristiche 
di una comunità (cioè rilevate con una frequenza elevata nella stessa comunità, indipendentemente dalla 
loro abbondanza, anche per un tempo medio o breve), la cui salvaguardia può assicurare protezione anche a 
specie meno notevoli o meno conosciute che fanno parte della stessa comunità o dello stesso paesaggio.  

La presenza del Lupo sul crinale appenninico indica un ambiente naturale ancora relativamente integro. 
Salvaguardando le specie ombrello si innesca una sorta di “cascata virtuosa” di protezione che parte dalla 
specie per finire al paesaggio che essa occupa. Difendendo il lupo, si garantisce la sopravvivenza di un intero 
ecosistema. Il lupo è una specie chiave, anche da un punto di vista culturale perchè ha lasciato un segno 
indelebile in tutte le tradizioni delle civiltà che si sono succedute nel nostro paese. 

                                                          
15 Branchi di 3-4 esemplari, dati  del Servizio Risorse Naturali Fauna Selvatica e Ittica della Provincia di Parma

Presenza sul territorio di specie “ombrello”: Lupo
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Indicatore n. 5

Valore n. 16 Valore n.17 Anno Giudizio Trend 

6.300 <100 2007

Zanzara tigre adulta      Nutria   

Anche in provincia di Parma si rilevano forti presenze di specie alloctone a causa sia di sconsiderate 
introduzioni nei decenni passati a scopo allevamento/ittico sia dei cambiamenti climatici.  
Tra queste si è scelta la nutria e la zanzara tigre quali esempi indicativi, senza dimenticare che su 16 specie 
di fauna ittica campionate in fase di elaborazione della Carta Ittica delle zone A e B (Po e affluenti), ben 9
sono risultate essere estranee alla fauna locale.  

Così come sono estranei, il gambero rosso della Lousiana, la cui presenza riduce le macrofite acquatiche, la 
zanzara tigre (con un numero medio di uova per trappola inferiore a 100). 

La presenza di specie alloctone fornisce indicazioni su un ambiente più o meno “inquinato” dal punto di vista 
faunistico, provoca danni e problemi sull'ambiente e testimonia, come nel caso dell’adattamento della 
zanzara tigre, il mutamento delle condizioni climatiche.

                                                          
16 Catture sul territorio emiliano, dati  Risorse Naturali Fauna Selvatica e Ittica Provincia di Parma 
17 Media uova presenti nelle ovitrappole a settimana (n. uova complessive/n. ovitrappole) 

Presenza sul territorio di specie “alloctone”: Nutria e Zanzara tigre
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Indicatore n. 6

Valore ha18 Assorbimento CO2
19  Anno Giudizio Trend 

143.500 717.500 2006    

Boschi di Carrega   Carta forestale della provincia di Parma
      
   

La superficie coperta da boschi e foreste è pari a 143.500 ettari pari a circa il 40% del territorio 
complessivo provinciale, di cui la maggior parte a ceduo, un valore ben al di sopra della media regionale 
che vede Parma al primo posto come superficie boscata.  

Il trend può considerarsi in crescita, in quanto ad una diminuzione dei boschi a conifere corrisponde un 
incremento maggiore di boschi a latifoglie legato all'abbandono di coltivi e  piantumazioni. 

Da segnalare che solo il 48% dei boschi regionali possiede attitudini produttive, la restante parte è infatti 
posta su pendici molto acclivi ed accidentate. Il 79% dei boschi è di proprietà privata che non conducono 
direttamente un'azienda agro-forestale, mentre il 20% a gestione pubblica ricade per lo più nelle aree 
protette.20

La superficie boscata del territorio parmense permette di assorbire circa 717.500 tonnellate di anidride 
carbonica all’anno. 

                                                          
18Dati Provincia di Parma, Servizio Pianificazione Territoriale 
19Viene stimata in 5 tonnellate/ettaro/annuo la capacita media di assorbimento  
20Tratto dal Piano Forestale Regionale 2007-2013 

Superficie forestale e capacità di assorbimento della CO2



24

Indicatore n. 7

Valore ha Valore % Anno Giudizio Trend 

322.500 93 2007    

Aree collinari del territorio parmense 

L’estensione della Superficie Agro-Silvo-Pastorale, pari a 322.500 ha e pari al 93% del territorio complessivo 
provinciale, viene calcolata con riferimento alle tipologie ambientali della Carta di uso Reale del Suolo 
regionale.

Le tipologie ambientali che concorrono al calcolo della SASP, ricomprendono anche realtà territoriali, quali 
zone umide, corsi d’acqua, incolti, rocce, calanchi ed altro, che, pur non rientrando nella definizione letterale 
del termine “Agro-Silvo-Pastorale”, devono necessariamente essere considerate sia per il loro rilevante 
interesse faunistico che per rispondere appieno ai dettami della L. 157/92.  

Rimangono pertanto escluse dal calcolo della SASP tutte le superfici che non vengono utilizzate in tutto o in 
buona parte dalla fauna selvatica e che, per le loro stesse caratteristiche, non possono essere gestite a fini 
faunistici.  

Il dato numerico appare ancora buono anche se in calo a causa dell’estensione delle aree urbanizzate in 
forte crescita in questi ultimi anni (si veda a proposito gli indicatori dell’Area Territorioa pag. 46). 

Superficie agro-silvo-pastorale  
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Area di competenza 2: 

Indicatore n. 8

Valore21 Anno Giudizio22 Trend 

30% 2005

Pozzo 

Lo stato ambientale delle acque sotterranee è definito in cinque classi, esse vengono determinate attraverso 
la sovrapposizione di cinque classi di qualità con le quattro classi di quantità: 
Stato elevato: Impatto antropico nullo o trascurabile sulla qualità e quantità della risorsa, con 

l’eccezione di quanto previsto nello stato naturale particolare  
Stato buono:   Impatto antropico ridotto sulla qualità e/o quantità della risorsa  
Stato sufficiente:  Impatto antropico ridotto sulla quantità, con effetti significativi sulla qualità tali da 
 richiedere azioni mirate ad evitarne il peggioramento  
Stato scadente:  Impatto antropico rilevante sulla qualità e/o quantità della risorsa con necessità di 
 specifiche azioni di risanamento  
Stato particolare:  Caratteristiche qualitative e/o quantitative che pur non presentando un significativo 
 impatto antropico, presentano limitazioni d’uso della risorsa per la presenza naturale 
 di particolari specie chimiche o per il basso potenziale quantitativo.  

Il 30% delle stazioni, con andamento costante negli anni, ha un livello di qualità “scadente”.  

Questi pozzi sono principalmente localizzati nella fascia tra Fidenza e Parma e a sud del comune di Parma, 
nella zona compresa tra i Torrenti Parma e Baganza, area caratterizzata, tra l’altro, da deficit idrico.  
Al contrario, nell’area pedecollinare si riscontrano i pozzi a migliore qualità. 

                                                          
21Tratto Piano Provinciale di Tutela delle Qualità delle Acque 
22 Sono molto numerosi i progetti di risanamento avviati in questi ultimi anni e ingenti le risorse finanziarie investite. Il problema potrà 
essere efficaciemente risolto solo con il coinvolgimento e la partecipazione dell’intero sistema territoriale parmense e la partecipazione 
attiva di una molteplicità di attori (ATO, Gestori S.I.I., Comuni, imprese, ecc.)

% pozzi monitorati con qualità delle acque sotterranee“scadente”

RISORSE IDRICHE
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Indicatore n. 9

Valore23 Valore Anno Giudizio24 Trend 

33 62% 2005

        Qualità delle acque siperficiali 

L’analisi qualitativa delle acque superficiali nella provincia di Parma per gli anni 2002, 2003, 2004 e 2005 è 
risultata intimamente connessa alle opere e interventi, che si sono realizzati nel corso degli ultimi tempi, volti 
a contenere e ridurre la presenza di scarichi delle acque reflue, sia urbani (convoglianti non solo reflui 
domestici ma, anche industriali), che industriali direttamente convogliati nei corpi idrici superficiali. 

L’esame comparativo con gli obiettivi da raggiungere entro il 2016 (stato buono) previa verifica al 2008 
(stato sufficiente),  ha evidenziato come ci siano molti corsi d'acqua i cui standard qualitativi siano ancora 
scarsi e siano solo 26 su 59 i tratti monitorati con valore sufficiente o buono, mentre invece sono 33 i tratti 
con valore scadente o pessimo. 

L’esame dei valori caratteristici dell’inquinamento segnala la presenza, ancora significativa, di composti 
azotati nelle acque. Specie quando i deflussi sono minimi, gli effetti sui valori quantitativi sono massimi, 
comportando un forte disallineamento dei parametri obiettivo. Considerando che gli effetti propri del clima 
non possono certo essere modificati nel breve periodo, occorre minimizzare ulteriormente la diffusione di 
detti composti.25

                                                          
23 n. di tratti su 59 punti monitorati con stato delle acqua scadente o pessima 
24 Sono molto numerosi i progetti di risanamento avviati in questi ultimi anni e ingenti le risorse finanziarie investit, il problema potrà 
essere efficaci ente risolto solo con il coinvolgimento e la partecipazione dell’intero sistema territoriale parmense e la partecipazione
attiva di una molteplicità di attori (ATO, Gestori S.I.I., Comuni, imprese, ecc.)
25 Tratto dalla Relazione Generale del quadro conoscitivo del Piano Provinciale di Tutela delle Qualità delle Acque 

n. sezioni corsi d’acqua con qualità “scadente” o “pessima”  

% sezioni corsi d’acqua con qualità “scadente” o “pessima” su 
totale sezioni monitorate 
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Indicatore n. 10

Valore Anno Giudizio Trend 

 234  2005 

Complessivamente a livello provinciale vengono prelevati 234 milioni di metri cubi all’anno suddivisi in 140 
milioni prelevati da falda e 94 mediante derivazione da acque superficiali. 

I prelievi suddivisi per settore ammontano:  
- settore civile 62,4 Mmc/anno (pari a 414 litri procapite al giorno nel 2005)  
- settore agricolo 119,1 Mmc/anno 
- settore industriale 52,5 Mmc/anno. 

Si evidenzia come per Parma il ricorso ad acque di falda avvenga per circa il 60% delle necessità 
complessive.26

                                                          
26Tratto dal Piano Provinciale di Tutela delle Acque 

Mmc/anno di prelievi complessivi
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Indicatore n. 11

Valore27   Anno Giudizio Trend 

36%  2005 

Condotte acquedottistiche 

Per quanto riguarda l'efficienza delle reti di distribuzione si osserva che i dati tabellati, relativi alle perdite 
apparenti, sono calcolati in base alla differenza fra i volumi prelevati e quelli erogati (o fatturati) indicati dai 
diversi gestori del servizio di acquedotto presenti nella provincia (Aziende o Comuni). In relazione alle non 
omogenee modalità di misurazione e contabilizzazione delle forniture, connesse ad esempio alla presenza di 
utenze non munite di contatore, di minimi fatturati, ecc, il valore provinciale può presentare alcune 
distorsioni.  

Ulteriori quantitativi che vanno ad incidere sulle perdite apparenti sono poi connessi agli usi tecnici (lavaggi, 
spurghi, ecc.), che si ritengono tuttavia di limitata entità e di cui si reputa opportuna l'attenzione al 
contenimento.  

Dall'esame dei valori di perdita apparente, quindi con le limitazioni sopra descritte, si può osservare come a 
Parma i rendimenti hanno ancora valori piuttosto ridotti, decisamente meno accettabili rispetto ad altre 
realtà provinciali. Una frazione non trascurabile dei quantitativi erogati dalle aziende acquedottistiche è 
relativa ad utenze industriali e artigianali, turistico - ricreative e commerciali. 

                                                          
27 Tratto dal Piano Provinciale Tutela delle Acque 

% perdite rete acquedottistica civile
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Indicatore n. 12

Valore28 Valore29 Anno Giudizio Trend 

90%  78% 2005

Acque nere      Cloaca romana 

Nel parmense sono attualmente in funzione quattro schemi di depurazione sovracomunali che risentono però 
di una impostazione strettamente comunale. Diverse richieste di finanziamento sono stati respinte nel 
tempo, in quanto a soluzioni sovracomunali sono stati preferiti schemi singoli, scelte che si sono poi 
dimostrate errate e con maggiori costi gestionali e minore affidabilità.  

La mancanza di corretti dimensionamenti, di telecontrollo, di volumi di accumulo e la costruzione di sfioratori 
in aree vulnerabili non efficaci gestionalmente e/o con scarsa propensione idraulica, completano il quadro.  

Nel territorio parmense vi sono 37 depuratori con potenzialità superiore ai 2000 AE. I nuovi schemi 
previsti a seguito dell’approvazione del Piano Tutela delle Acque, permetteranno di ridurre tale numero a 28 
impianti.

La rete così proposta permetterà una maggiore sicurezza e affidabilità del servizio. Specie nelle aree più 
vulnerabili sarebbe auspicabile collettare tutti o quasi gli scarichi produttivi. Dove si è intervenuti con 
un’ampia logica di bacino (vedi Val Baganza) si sono ottenuti ottimi risultati, e si rispettano già oggi tutti o 
quasi gli obiettivi del 2008. 

                                                          
28 % residenti serviti dalle reti fognarie – dato Provincia di Parma
29 % reflui depurati – Provincia di Parma – Servizio Ambiente

% residenti serviti dalle reti fognarie e % reflui depurati  su 
totale
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Indicatore n. 13

Valore30 Anno Giudizio Trend 

81% 2007

 Carta delle emergenze infrastrutturali acquedottstiche 

Acquedotto romano di Segovia 

La siccità che ha caratterizzato gli anni 2002 – 2003 – 2006, l'inquinamento sempre più accentuato delle 
acque superficiali e profonde, rendono d'obbligo l'abbandono di alcuni principi culturali quali l'inesauribilità 
dell'acqua, ed il suo valore economico praticamente nullo. 

Occorre preservare e razionalizzare l'uso di questa risorsa e contemporaneamente garantire le legittime 
richieste idro-potabili delle popolazioni sotto gli aspetti qualitativo e quantitativo. 

In questa ottica nasce l'esigenza, ormai acquisita a livello nazionale, della necessità di non sfruttare 
eccessivamente le falde, interconnettere le varie reti idriche esistenti, individuare le più convenienti 
delimitazioni territoriali di aggregazione del servizio (ambiti e bacini d’utenza) e le più efficaci forme 
gestionali dello stesso. Questo per conseguire le necessarie affidabilità, intesa come continuità nel tempo del 
servizio nel rispetto degli standards di qualità della normativa vigente e delle esigenze ambientali. 

Si ritiene che a livello di pianificazione occorre evitare un’eccessiva dilatazione dei territori urbani in quanto  
si determinerebbe un aumento dei costi gestionali. 

                                                          
30 Dato Provincia di Parma Servizio Ambiente 

Reti acquedottistiche: % residenti serviti
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Indicatore n. 14

Valore31 Anno Giudizio Trend 

7 2007

Comuni colpiti da siccità nel 2003     Comuni colpiti da siccità nel 2006 

I danni rilevati in seguito al verificarsi degli eventi siccitosi sono stati rilevanti soprattutto a carico del sistema 
idropotabile, per il quale è stato necessario un significativo impegno a livello organizzativo, operativo ed 
economico, al fine di mantenere l’erogazione del servizio a numerosi nuclei abitativi rimasti in condizioni 
precarie di erogazione. 

Nel 2003 gli abitanti colpiti furono quasi 25.000. Le azioni intraprese in soccorso alla popolazione in difficoltà 
furono:

trasporto di acqua mediante autobotti 
utilizzo di serbatoi provvisori di stoccaggio di acqua a supporto della rete acquedottistica (nel 2003 
furono distribuiti 37 serbatoi provvisori a supporto delle reti acquedottistiche della montagna) 
interventi urgenti per il mantenimento della distribuzione dell’acqua mediante riparazione di 
condotte, posa di condotti di adduzione provvisori, ecc. 

Tali disagi sono sintomo, pur se dovuti ad eventi contingenti non controllabili, anche di una inadeguatezza 
strutturale degli impianti e delle infrastrutture adibite alla gestione della risorsa idrica. 

Per tale motivo si sono avviati interventi per la costruzione di serbatoi di accumulo dell’acqua potabile per far 
fronte ad ulteriori futuri eventi di carattere siccitoso con l’obiettivo, entro il 2016, dell’aumento di almeno 1/3 
dei volumi dei serbatoi di stoccaggio, nelle aree montane. 

                                                          
31 Dato Provincia di Parma – Servizio Ambiente

% copertura fabbisogni stoccaggio acqua potabile in montagna
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Indicatore n. 15

Valore n. 32 Valore Anno Giudizio Trend 

59  78% 2007

Rete di monitoraggio acque superficiali 

A partire dal 1983, sono state individuate, da parte dell’Amministrazione Provinciale di Parma, 43 stazioni da 
ubicare in corrispondenza di sezioni di interesse, nell’ambito dei bacini della provincia di Parma al fine della 
raccolta di dati sulla qualità e quantità delle acque. Tale scelta fu operata seguendo gli indirizzi formulati dal 
Comitato Tecnico Regionale vale a dire in base ad elementi significativi sotto l’aspetto idromorfologico dei 
corsi d’acqua, a studi effettuati in materia, alla distribuzione delle attività antropiche, nonché ai sopralluoghi 
eseguiti direttamente in campagna. 

La rete così prefigurata è stata integrata da altre sezioni d’interesse allo scopo di seguire fenomeni locali 
soggetti a variazioni nel breve periodo. Attualmente, in seguito ai vari tavoli di lavoro costituiti nell’ambito 
del Piano Regionale di Tutela delle acque e dalla individuazione di ulteriori punti di osservazione significativi 
in ambito provinciale da parte della Provincia stessa, sono presenti 59 stazioni di monitoraggio, 22 delle 
quali appartenenti esclusivamente alla rete provinciale. 

La rete di monitoraggio provinciale ha lo scopo di completare e approfondire il quadro emergente dal 
monitoraggio regionale al fine di avere una copertura del territorio in provincia di Parma il più possibile 
dettagliata, questo per meglio conoscere e quindi affrontare le varie problematiche che si riscontrano nelle 
diverse realtà e raggiungere, anche per i corsi d’acqua non contemplati direttamente nel Piano Regionale di 
Tutela, buoni livelli di qualità. 

                                                          
32 Dato Provincia di Parma – Servizio Ambiente

n. stazioni di monitoraggio acque superficiali e copertura del 
territorio
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Area di competenza 3: 

Indicatore n. 16

Valore Anno Giudizio Trend 

 63 % 2007

Carta risultati monitoraggio PM10 

Per il particolato PM10, se vengono confrontate le aree urbanizzate dei vari comuni monitorati, è stata 
evidenziata un’estrema omogeneità di comportamento in tutto il territorio con andamenti assolutamente 
sovrapponibili su tutti i punti di misura, fondo compreso, e valori analoghi. 

La situazione evidenziata è confermata anche da elaborazioni statistiche che portano a prevedere, in tutti i 
comuni presi in esame, il superamento della concentrazione media giornaliera, per un numero di volte 
superiore a quello previsto dalla normativa, e il superamento della media annuale, oltre che a Parma 
(compresa la zona monitorata in Via Emilia Est), anche nelle località di Collecchio, Felino, Fidenza, 
Fontanellato, Fontevivo, Langhirano, Noceto, Pontetaro, Sala Baganza, Salsomaggiore, Sorbolo e Torrile.33

                                                          
33Tratto dal Piano di Tutela e risanamento della qualità dell'aria della Provincia di Parma 

Polveri fini: % territorio con n. di giorni/anno >35 di PM10 >50 
microgrammi  per metro cubo (superamento limiti di Legge) 

ARIA, ENERGIA E RADIAZIONI 
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Indicatore n. 17

Valore Anno Giudizio Trend 

86 2007

Trend superamenti PM10 nelle stazini di rilevamento di Parma 

Nel 2007 si sono registrati 86 superamenti del limite di 50 microgrammi per metro cubo, contro i 95 del 2006 
e i 99 del 2005.

Pur registrando un calo dai dati riportati emerge ancora una volta come il particolato sia uno dei più gravi 
problemi che affliggono il territorio della provincia di Parma. Come negli anni passati, si rileva infatti una 
situazione in cui i livelli previsti dalla normativa sono aumentati oltre il massimo consentito di 35 superamenti 
annuali. Mentre le medie relative all'intero 2007 si pongono a cavallo dei valori limite previsti, sottolineando 
ancora una volta forti criticità.  

La natura e il comportamento di questo inquinante provocano un problema complesso che impone una serie 
di sostanziali interventi strutturali finalizzati a modificare viabilità, trasporti e le abitudini stesse dei cittadini. 
Inoltre appare opportuno, se non fondamentale, pensare a provvedimenti coordinati almeno su base 
regionale o nazionale, non solo per garantirne un'efficacia maggiore, ma anche per inviare ai cittadini un 
segnale più forte rispetto ad un problema che coinvolge l'impegno di tutti.34

                                                          
34 Fonte ARPA Emilia-Romagna – sezione di Parma 

Polveri fini: n. giorni con PM10 > 50 microgrammi per metro cubo 
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Indicatore n. 18

Valore Anno Giudizio Trend 

48 2007

Trend superamenti limite Ozono per anno     Schema formazione Ozono 

L'ozono, tipico inquinante secondario di natura fotochimica, si riconferma come il problema principale delle 
stagioni estive, in concomitanza ad un intenso irraggiamento solare ed ad un’elevata temperatura.  

Dall'analisi dei dati degli ultimi anni si evidenzia una sostanziale stazionarietà, anche se il numero di 
superamenti sembra decrescere leggermente, 48 superamenti della media oraria in 8 ore del valore soglia di 
120 microgrammi per metro cubo nel 2007, contro quasi 60 del 2006. Tale tendenza è principalmente 
dovuta alla stabilità delle concentrazioni di Nox (ossidi di azoto) in atmosfera, precursore principale 
dell'ozono, che come già evidenziato non ha mostrato negli ultimi 5 anni significative diminuzioni. 

Quanto al confronto con i limiti di legge si nota che sono stati superati tutti i limiti previsti tranne la "soglia di 
allarme". L'ozono si conferma quindi come uno degli inquinanti maggiormente presenti sul nostro territorio. 
E' opportuno ricordare quanto difficile e attuale rimanga il problema dell'inquinamento da ozono e si 
ribadisce la necessità di avviare azioni strutturali che portino a ridurre l'inquinamento sul medio – lungo 
periodo.35

                                                          
35 Relazione di ARPA Sezione Provinciale di Parma 

n. superamenti limiti ozono e trend ultimi 5 anni
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Indicatore n. 19

Valore36 Anno Giudizio Trend 

  18,16 2007   

Inquinamento da biossido di azoto in Europa  
       
       
        Carta risultati monitoraggio Biossido di azoto 

Per  quanto riguarda il biossido di azoto si evidenzia un problema legato non tanto ad episodi acuti, ma 
piuttosto ai valori annuali, e quindi all'esposizione media soprattutto in prossimità degli abitati collocati 
sull'asse viario caratterizzato da elevato flusso veicolare.  

Dalle elaborazioni statistiche effettuate è possibile prevedere il superamento della media annua solo per il 
comune di Parma. 

                                                          
36 Fonte dato Arpa Sezione di Parma

Biossido di azoto: % territorio con media annuale > 40 
microgrammi per metro cubo 
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Indicatore n. 20

Valore Anno  Giudizio Trend 

11,5 2005

Il grafico mette a confronto le emissioni procapite di CO2 avvenute nel 2005 a livello provinciale, regionale e 
sul territorio nazionale. Come si può notare le emissioni procapite risultano praticamente uguali sul territorio 
regionale e a livello provinciale (pari a circa 11,5 ton/persona anno), ma superiori alla media nazionale (circa 
9 ton/persona anno). 

Le proporzioni tra i vettori responsabili delle emissioni risultano equilibrate se confrontiamo i dati regionali e 
provinciali, dove si evidenzia un sostanziale bilanciamento tra le emissioni dovute all’utilizzo di gas naturale e 
quelle legate al petrolio. 

Una quota sostanziale delle emissioni pro-capite contabilizzate nella Provincia di Parma sono imputabili alle 
importazioni di energia elettrica. Tali emissioni, benché non avvengano direttamente sul territorio parmense, 
sono da imputare ai consumi che avvengono nella provincia in esame, e vanno quantificati sulla base della 
media del parco termoelettrico nazionale. 

                                                          
37 Tratto dal Documento Preliminare al Piano Provinciale per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili

Emissioni di CO2 procapite residenti in provincia di Parma 
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Indicatore n. 21

Valore38 Anno Giudizio Trend 

4,5 2005

Nel territorio provinciale, e ancor di più nel territorio regionale notiamo una prevalenza del consumo di gas 
metano, nei confronti di qualsiasi altro vettore energetico. Tale consumo è imputabile al fabbisogno civile, 
industriale ed al settore della trasformazione e della produzione di energia elettrica. Il consumo di prodotti 
petroliferi risulta maggiore sul territorio regionale che non nella provincia, mentre tali proporzioni risultano 
comunque rispettate anche sui territori nazionale e comunitari.  

Nella Provincia di Parma, così come nella regione Emilia Romagna, possiamo notare una quasi totale assenza 
di consumi di carbone.  

La quota di energia elettrica importata nel territorio provinciale, risulta di gran lunga maggiore rispetto agli 
altri aggregati territoriali, dimostrando la dipendenza della Provincia di Parma dall’approvvigionamento 
elettrico proveniente dai territori circostanti. Il consumo totale di fonte primaria pro-capite, risulta quindi pari 
a circa 4,5 tep/abitante sia nei territori della Provincia che nella Regione Emilia Romagna, mentre i consumi 
pro-capite nazionali e comunitari si attestano attorno ai 3,2 tep/abitante. 

Il consumo di fonte primaria per settore vede invece un sostanziale equilibrio fra i tre settori industria, civile 
e trasporti, mentre il peso dell’agricoltura è trascurabile. Occorre comunque tenere presente che questo tipo 
di analisi non può considerare gli effetti indiretti, dovuti per esempio al consumo in agricoltura di fertilizzanti 
ed altri prodotti chimici. 

                                                          
38 Tratto dal Documento Preliminare al Piano Provinciale per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili

Impieghi di fonte energetica primaria in T.E.P. – Tonnellate 
Equivalenti di Petrolio 
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Indicatore n. 22

Valore39 Anno Giudizio Trend 

2 2005

Il consumo complessivo di fonte primaria della Provincia di Parma compreso le importazioni di energia 
elettrica, è di circa 1.880 ktep/anno, mentre i consumi finali ammontano a circa 1.440 ktep/anno. 

La provincia di Parma dispone di modesti giacimenti di gas naturale sul territorio, mentre rimane sprovvista 
di carboni o altri petroliferi, e l’energia attualmente prodotta da fonti rinnovabili si limita al 2% di 
idroelettrico. Non esistono dati statistici sull’uso dei collettori solari termici, mentre le rimanenti fonti 
rinnovabili hanno peso trascurabile. 

Per quanto riguarda l’approvvigionamento elettrico della Provincia notiamo che il 63% dell’energia 
elettrica utilizzata in provincia viene importata dalla rete elettrica nazionale, mentre solo il 37% 
(pari al 12,4 % dei consumi totali di fonte primaria) viene effettivamente prodotta sul territorio. 

                                                          
39 Tratto dal Documento Preliminare al Piano Provinciale per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili

% fonti energetiche rinnovabili su totale fonte primaria impiegata 
nel territorio provinciale 
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Indicatore n. 23

Valore n.40 Valore % Anno Giudizio Trend 

127 39 2007

Il Piano Provinciale per la Localizzazione dell’emittenza radiotelevisiva censisce tutti i siti sparsi sul territorio 
provinciale nei quali sono installate antenne radiotelevisive. Inoltre all’interno di ogni sito vengono 
individuate le singoli emittenti, permettendo di elaborare un catasto di tutti gli impianti esistenti in provincia.  
La situazione, prima del Piano, era completamente sconosciuta, sia in termini di localizzazioni, sia in termini 
di numero di impianti esistenti.  

Nel territorio provinciale sono installate 325 antenne radio e televisive dislocate in 79 siti distribuiti 
in 27 comuni. Per tutti i 79 siti esistenti sono state rilevate le coordinate geografiche e in tutti i siti sono 
state effettuate da parte di ARPA le rilevazioni dei campi elettromagnetici. I risultati non hanno rilevato 
superamenti, in prossimità di edifici destinati alla permanenza di persone, dei limiti di emissione 
elettromagnetica pari a 6 volt/metro. Le previsioni di Piano sono le seguenti: 

198 impianti permangono nei siti tuttora occupati; 
73 impianti potranno permanere nei siti tuttora occupati solo fino all’attuazione delle previsioni dei Piani 
nazionali di assegnazione delle frequenze; 
54 impianti dovranno essere delocalizzati entro 6 mesi dall’approvazione da parte dei Comuni dei Piani di 
risanamento presentati dai gestori. 

                                                          
40 Tratto dal Piano Provinciale per la localizzazione delle emittenti radiotelevisive

61%
22%

17%

impianti che permangono in
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occupati

impianti che permangono solo
fino all'attuazione dei Piani
Nazionali

impianti da delocalizzare
nell'immediato

n. impianti radio e televisivi da risanare e % su totale 
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Area di competenza 4: 

Indicatore n. 24

Valore41 Anno Giudizio Trend 

619 2007

La mappa in alto mostra la produzione dei rifiuti solidi urbani in kg per abitante suddivisa per comune.   

I dati sono riferiti ai rifiuti raccolti nel 2007. La produzione dei rifiuti in provincia di Parma si è assestata a 
263.000 tonnellate in lieve calo rispetto al 2006, con una produzione procapite che scende a 619 
kg/ab/anno contro i 630 kg/ab/anno del 2006.  

La popolazione provinciale è salita dalle 420 mila unità del 2006 alle oltre 425 mila unità del 2007 con un 
incremento dell’1,38%. 

                                                          
41 Fonte dato: Osservatorio Provinciale rifiuti 

Kg rifiuti prodotti procapite/anno residente in provincia di Parma

RIFIUTI
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Indicatore n. 25

Valore42 Anno Giudizio Trend 

263.000 2007

La produzione di rifiuti è stata costantemente in aumento nel territorio provinciale come mostrano i dati della 
tabella a fianco: dalle 187 mila tonnellate del 1997 alle 259 mila del 2004.  

Si è verificato un primo lieve decremento tra il 2004 e il 2005 e successivamente un secondo decremento tra 
il 2006 e il 2007 dove si è registrata una produzione totale per l’intero territorio provinciale pari a 263.000 
tonnellate 

I motivi della crescita registrata negli anni scorsi sono legati sicuramente alle dinamiche di consumo e 
aumento del benessere ma anche a caratteristiche intrinseche del servizio di raccolta. Queste caratteristiche 
sono almeno tre: 
1. Diffusa modalità di raccolta a cassonetto stradale da 3.600 litri, che di fatto permette conferimenti 
incontrollati e anche impropri; 
2. modalità di raccolta del verde che consentono intercettazioni di elevati quantitativi a raccolta differenziata  
(questo determina quindi produzioni più alte con RD elevate, ma scarsi risultati sulla diminuzione 
dell’indifferenziato);
3. assimilazione più o meno importante di rifiuti da attività non domestiche. 

                                                          
42 Fonte dato: Osservatorio Provinciale rifiuti

ANNO TOTALE
Rifiuti a 

Smaltimento 

Raccolta 

Differenziata 

1997 187,94 167,12 20,82 

1998 194,66 169,28 25,38 

1999 207,35 176,63 30,72 

2000 216,36 178,72 37,65 

2001 222,81 178,63 44,18 

2002 232,12 180,32 51,79 

2003 239,79 177,88 61,91 

2004 259,36 177,29 82,07 

2005 257,17 174,91 82,26 

2006 264,69 169,80 94,89 

2007 263,33 150,27 113,07 

Tonnellate rifiuti produzione annua complessiva
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Indicatore n. 26

Valore43 Anno Giudizio Trend 

43% 2007

La mappa a fianco mostra le percentuali di raccolta differenziata raggiunte nel 2007 da ciascun Comune 
della Provincia 

I Comuni con la miglior performance sono quelli nei quali è partita la raccolta domiciliare “porta a porta” nei 
quali si registrano valori intorno al 60/70%. Il Comune capoluogo si è attestato ad un valore intorno al 39% 
mentre la media provinciale ha raggiunto il 43%, contro il 36% del 2006, con un incremento di ben 7 
punti percentuali in un solo anno 

L’obiettivo di raggiungere il 56% di raccolta differenziata al 2012 come media provinciale, individuato dal 
Piano Provinciale Gestione Rifiuti, appare sicuramente perseguibile e probabilmente superabile, anche alla 
luce delle nuove disposizioni normative che prevedono obiettivi per il medesimo periodo del 65%. 

                                                          
43 Fonte dato: Osservatorio Provinciale rifiuti

% raccolta differenziata su totale (media provinciale) 
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Indicatore n. 27

Valore44 Anno Giudizio Trend 

60% 2007

Al 31/12/2007 sono serviti con modalità di raccolta “porta a porta” circa 150 mila abitanti su un totale 
censito di 425 mila abitanti sul territorio provinciale 

                                                          
44 Fonte dato: Enia spa 

Comuni serviti con sistema Porta a Porta 2006 

Comuni serviti con sistema Porta a Porta nel 2007

Comuni che saranno serviti con Sistema Porta a Porta 
entro il 2008 

% popolazione residente con modalità di raccolta domiciliare
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Indicatore n. 28

Valore45 Anno Giudizio Trend 

353 2007

La figura in alto evidenzia il quantitativo procapite a smaltimento per Comune 

I rifiuti a smaltimento sono ammontati nel 2007 a 150 mila tonnellate contro un totale di circa 170 mila 
tonnellate nel 2006. 

La media provinciale di rifiuti procapite a smaltimento ammonta a 353 kg per il 2007 e a circa 399 per il 
2006.

                                                          
45 Fonte dato: Osservatorio Provinciale Rifiuti 

Kg/anno rifiuti procapite residenti a smaltimento
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Area di competenza 5: 

Indicatore n. 29

Superficie agricola 
pianura 2003 [Ha] 

Riduzione di superficie agricola ad 
opera dell'urbanizzazione 
Periodo 2003-2006 [Ha]

superficie 
occupata 

Media annua[Ha]
Giudizio Trend 

70.56946 65147 217

Come sottolineato anche dal rapporto 2005 sullo stato dell'ambiente europeo (EEA), il fenomeno del 
consumo di suolo agricolo, pur avendo un rilevante impatto economico ed ambientale, risulta generalmente 
poco conosciuto ed alquanto sottovalutato.  

Negli ultimi anni, nella pianura parmense, si è assistito ad una prorompente espansione urbana ed 
infrastrutturale che, in diversi Comuni, ha di fatto registrato tassi annuali di occupazione di suolo superiori a 
quelli del boom economico degli anni '60 e '70. La conseguente e speculare riduzione della superficie 
agricola utilizzabile, oltre ad avere rilevanti impatti paesaggistici e ambientali, rappresenta una seria minaccia 
per il comparto agro-alimentare provinciale e rischia, in prospettiva, di compromettere quello stretto legame 
tra territorio e produzioni che sta alla base del radicamento e della riconoscibilità dei prodotti che hanno reso 
celebre a livello internazionale la “Food Valley”. 

Secondo la Carta Regionale dell’Uso del Suolo 1:25.000, riferita all’anno 2003, la superficie agricola in 
pianura è pari a 70.569 ettari, occupa l’81,78% dell’area, mentre quella urbanizzata il 12,87%. 

                                                          
46 Carta Regionale dell’Uso del Suolo 1:25.000 – dati 2003
47 Fonte: Dinamiche di consumo di suolo agricolo nella pianura parmense (1881-2006) - Servizio Agricoltura Provincia di Parma - dati
2003-2006

Aree di pianura: superficie agricola e media annua riduzione  per 
urbanizzazione triennio 2003-2006 

TERRITORIO 
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Da uno studio multi temporale48 volto a ricostruire e quantificare la dinamica storica dell'espansione urbana 
nella pianura parmense, si può valutare l’incremento di consumo di suolo alle soglie temporali degli anni 
1881, 1960, 1976, 1994, 2003, 2006 e quanto previsto dalla pianificazione urbanistica, ovvero dai mosaici 
dei piani comunali (PRG e PSC). 
Due sono i riscontri più evidenti: l'impennata pressoché generalizzata dell'espansione urbana tra il 1994 e il 
2003, con tassi annui superiori a quelli del periodo 1960-1976. 

       In particolare è stato registrato una perdita netta di 
       suolo nel triennio 2003-2006 pari a 651 Ha, ovvero 
       ogni anno sono stati convertiti in media 217 ettari di 
suolo        terreno agricolo in aree urbane o per infrastrutture, 

       Dall’analisi delle previsioni urbanistiche contenute 
       nei PSC/PRG è da prevedersi, nei prossimi 20 anni, 
       un’ulteriore perdita di suolo agricolo aggravata dalla 
       frammentazione conseguente alla realizzazione di 
       infrastrutture viarie sovraprovinciali e sovraregionali 
       come il raccordo autostradale TI-BRE, la complanare 
       alla Via Emilia, detta Via Emilia BIS, la Cispadana. 
       ecc. 

                                                          
48 Fonte: Dinamiche di consumo di suolo agricolo nella pianura parmense (1881-2006) - Servizio Agricoltura Provincia di Parma 
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Se si compara l’andamento del consumo di suolo con la crescita della popolazione e del numero dei nuclei 
famigliari, si nota il forte disaccoppiamento con le dinamiche demografiche, che risultano in molti casi deboli 
se non piatte. 
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Indicatore n. 30

Valore 49 anno  Giudizio Trend 

64  2007

       
Serbatoio carburante 

Carta dei siti da bonificare 

Al 2007 sono stati censiti, nel territorio provinciale, 64 siti contaminati da sottoporre a bonifica. Nella 
maggior parte dei casi le bonifiche sono poste in capo ai privati che hanno prodotto l’inquinamento. 

Dei 64 siti 32 sono localizzati all’interno del Comune di Parma mentre i restanti sono localizzati negli altri 
comuni del territorio e concentrati principalmente lungo l’asse della via Emilia nei pressi del Comune di 
Fidenza e nell’area pedecollinare a sud di Parma. 

                                                          
49 Fonte dato: Provincia di Parma – Servizio Ambiente 

n. siti contaminati da sottoporre a bonifica
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Indicatore n. 31

Valore 50 anno  Giudizio Trend 

10  2007

Piena del torrenti Parma e Baganza  

Eventi che per intensità ed estensione sono stati fronteggiati con mezzi e poteri straordinari, per i quali, su 
richiesta del Presidente della Regione Emilia-Romagna, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo 
stato di emergenza, ai sensi dell'art. 5 della legge 225/1992.  

Almeno un evento all’anno si è verificato in provincia di Parma dal 1997 al 2007 e sono solo quelli per i quali 
si è reso necessario dichiarare lo stato di emergenza, senza considerare eventi minori. 

Anno Periodo Tipologia

2007 luglio emergenze incendi 

2007 luglio Crisi idrica  

2006  luglio Crisi idrica  

2003 Luglio-Agosto Crisi idrica 

2002 Novembre Piene, dissesti idrogeologici 

2002 21 e 22 Ottobre Nubifragio 

2000 Ottobre-Novembre Piene, dissesti idrogeologici 

1999 Ottobre-Novembre Dissesti idrogeologici 

1999 22 Luglio e 10 Agosto Tromba d'aria 

1997 16-19 Giugno Nubifragi, grandinate 

                                                          
50 Fonte dato: Regione Emilia-Romagna – Servizio Protezione Civile 

n. eventi estremi (siccità, nubifragi, piene, dissesti) negli ultimi 10 
anni 
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Indicatore n. 32

Valore51  anno  Giudizio Trend 

60  2007

Copertura territoriale del sistema di telerilevamento   Teleidrometro sopra l’arcata di un ponte 

Sono circa 60 le stazioni di monitoraggio dislocate sui principali corsi d’acqua del territorio provinciale che 
rilevano in tempo reale le precipitazioni, i livelli idrometrici, le temperature, l’umidità. 
Il tutto integrato da un sistema di video-sorveglianza che tramite telecamere permette di “vedere”, con 
angolo variabile quanto in altezza che in larghezza e con possibili avvicinamenti, la sezione di controllo, 
rendendo palese la visione di determinati aspetti idraulici durante le piene non sempre percepiti o 
adeguatamente valutati (trasporto solido, pendenza motrice, moto turbolento ecc.). Di notte la visione è 
facilitata dalla presenza di fari che, tramite apposito tasto, possono essere messi in funzione. 

Già in passato questo sistema di telerilevamento ha permesso di preavvertire l'avverarsi di situazioni di grave 
rischio e quindi promuovere le azioni più confacenti alla mitigazione del rischio idraulico. 

                                                          
51 Fonte dato: Provincia di Parma – Servizio Ambiente

n. stazioni di rilevamento per la prevenzione degli eventi di piena
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Indicatore n. 33

Valore kmq52  % anno  Giudizio Trend 

676,6 19,63  2007

Frana di Corniglio 

Il territorio parmense è il più dissestato dell’Emilia-Romagna, ma anche quello dove la superficie territoriale 
della montagna occupa la maggiore estensione. 

In particolare il 4,89% è relativo a frane attive e il 14,74 è relativo a frane quiescenti. 

Nelle altre province della regione solo Piacenza si avvicina come indice di franosità alla provincia di Parma 
(16,94%) mentre gli altri territorio sono abbondantemente al di sotto. La terza classificata è Reggio Emilia al 
12,90%.

                                                          
52 Fonte dato: Regione Emilia-Romagna – Servizio geologico 

Indice di franosità: aree franose e % su territorio provinciale 
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Area di competenza 6: 

Indicatore n. 34

Valore Ha53 N. Aziende Anno Giudizio Trend 

13.061 638 2006

Nel quadro nazionale, l’Emilia-Romagna risulta la quinta in ordine di importanza e la prima tra le regioni del 
nord con circa 5.000 operatori, incluse le aziende di trasformazione, su un totale nazionale di circa 60.500 
operatori.  

A Parma nel 2003 risultavano iscritti all'albo regionale 831 operatori biologici (752 produttori e 79 
trasformatori), nel 2004 il dato è sceso a 686 operatori (604 produttori e 82 trasformatori), nel 2005, infine, 
si sono registrati 684 operatori (579 produttori e 105 trasformatori). 

Oggi si può contare su una vasta reperibilità dei prodotti biologici, distribuiti dai negozi specializzati di piccole 
e medie dimensioni e anche dalla grande distribuzione, nonché da altre forme di distribuzione che stanno 
emergendo come mercatini biologici e vendita via Internet. Il prodotto biologico è riconoscibile da alcuni 
elementi caratteristici nell’etichetta che attestano la conformità del prodotto e riportano il nome o la sigla 
dell’organismo di controllo che li ha certificati 

                                                          
53 Fonte Ass. agricoltura Provincia di Parma dati 2006 

Superficie in agricoltura biologica e n. aziende biologiche

ATTIVITA’ PRODUTTIVE
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Indicatore n. 35

N° Aziende54 Anno Giudizio Trend 

51 2007

Al 2007 sono presenti in provincia di Parma 51 aziende che hanno ottenuto la registrazione ambientale 
EMAS, in massima parte appartenenti al settore agroalimentare: 30 prosciuttifici, 13 caseifici, 2 conserviere, 
a testimonianza della volontà di coniugare la qualità dei prodotti con la qualità ambientale.  

L’aumento delle aziende aderenti ad Emas è stato in questi anni in continuo aumento e, ad oggi il territorio 
parmense è il più certificato d’Italia, in considerazione del fatto che anche gli Enti Locali hanno intrapreso, 
congiuntamente, alle imprese, la medesima strada. 

                                                          
54 Fonte dato: APAT elaborazione Provincia di Parma – Servizio Ambiente 
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Area di competenza 7: 

Indicatore n. 36

valore55 Valore %56 Anno Giudizio Trend 

307.743 7,6 2006

Sono 23.404 le auto a GPL e gas circolanti in un territorio su 307.743 auto immatricolate al 2006.  

Se teniamo conto dei mezzi di trasporto utilizzati nel territorio provinciale per compiere tutti gli spostamenti 
giornalieri otteniamo una prevalenza delle automobili private, le quali coprono i 2/3 del fabbisogno di 
mobilità della Provincia di Parma.  

Circa l’11 % degli spostamenti avvengono tramite le biciclette o a piedi, tale percentuale sale al 13 % per gli 
spostamenti che avvengono all’interno della zona urbana.  

I mezzi pubblici vengono utilizzati per appena il 13% in ambito provinciale, tale quota tende a crescere fino 
al 14% per gli spostamenti urbani.

                                                          
55 Tratto dal Documento preliminare al Piano Provinciale per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili
56 Il dato anche se non buono in termini assoluti è invece da considerarsi buono se preso in rapporto con la situazione in altri territori 
della regione Emilia-Romagna 

n. auto immatricolate e % auto a baso impatto ambientale 

Autovetture
75%

Motocicli
2%

Mezzi pubblici su 
gomma

11%

Mezzi pubblici 
su rotaia

2%

Bicicletta /pedoni
11%

Suddivisione nel trasporto civile degli spostamenti per mezzo 
utilizzato - Provincia di Parma 2005

Totale spostamenti annui: 306 milioni /anno 

MOBILITA’ E TRASPORTI
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Indicatore n. 37

Valore57 Anno Giudizio Trend 

35.696.430 2007

Piedibus in comune di Fidenza 

Con 307.743 auto immatricolate58, un flusso di mobilità con mezzi privati all'83%59, che negli ultimi 20 anni 
non ha conosciuto freni, confermando così una generale tendenza a prediligere il trasporto su gomma  
privato ad altre forme di trasporto, si nota come i dati 2007 di crescita delle utenze che usufruiscono del 
trasporto pubblico siano una positiva inversione di tendenza a favore di un trasporto  più sostenibile. 
Motivazioni e cause vanno forse ricercate nell'aumento del costo dei trasporti e nel disagio che traffico e 
parcheggio comportano. 

                                                          
57 Fonte TEP spa 
58Fonte ACI 2000 
59Fonte Piano Territoriale Coordinamento Provinciale della  Provincia di Parma 

n. utenze/anno trasporto pubblico su gomma
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Indicatore n. 38

Valore n.60 Anno Giudizio Trend 

173 2007

“Il ciclista urbano è per sua natura un inventore... di un nuovo equilibrio che rimetterà in marcia la città”61

Con circa 6.300 Km di strade tra: autostrade, statali, provinciali e comunali che occupano una superficie di 
circa 64 Kmq pari cioé  al 2% circa della superficie complessiva della provincia, la promozione e lo sviluppo 
di una mobilità ciclabile, sia urbana che extraurbana, rappresenta un elemento qualitativo di assoluta 
importanza. I flussi pendolari che usufruiscono della bicicletta si sono ridotti negli ultimi anni a favore di altre 
forme di trasporto; mediamente, in Italia, solo il 3% della popolazione usa la bicicletta come mezzo di 
locomozione. Percentuale di gran lunga inferiore a quel 20% dei paesi nord europei62.

                                                          
60 Fonte dato: Provincia di Parma – Servizio Pianificazione Territoriale 
61Tratto da Critical Mass Italia 
62Fonte WTPP 2000 

Km piste ciclabili territorio provinciale
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Area di competenza 8: 

Indicatore n. 39

Valore n.63 Valore medio x 
incontro

Anno Giudizio Trend 

969 27,68 2007

n. presenze per ogni incontro forum agenda 21 

Il grado di partecipazione dei portatori di interesse alle politiche ambientali della Provincia è buono e 
comunque in linea con quello che avviene in media nel resto della regione Emilia-Romagna.  

Dal 2001 ad oggi sono stati avviati 6 processi partecipativi di Agenda 21 nell’ambito della redazione dei Piani 
ambientali in materia di: rifiuti, radiazioni elettromagnetiche, acque, aria, energia. 

Complessivamente hanno partecipato ai vari incontri 969, persone con una presenza media di 27,68 persone 
per incontro, confermando l’alto grado di partecipazione civile dei nostri territori. 

                                                          
63 Fonte dato: Provincia di Parma – Servizio Ambiente

n. presenze Forum di Agenda 21 e media per incontro 
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Indicatore n. 40

N. progetti64 Numero medio di 
progetti

Giudizio Trend 

98 17,7 

L’educazione ambientale è un processo di riconoscimento di valori e concetti chiarificatori che promuovono, 
nell’essere umano, l’acquisizione di capacità, comportamenti e attitudini necessarie a comprendere e 
apprezzare le relazioni di interdipendenza tra l’uomo, il suo spazio culturale e l’ambiente.

Al termine del settimo anno di attività per favorire l’educazione ambientale nel territorio, i risultati, i numeri e 
le azioni realizzate confermano come la strada intrapresa abbia portato risultati concreti. Dal 2001 ad oggi 
sono stati realizzati nel territorio 98 progetti.

                                                          
64 Fonte dato: Provincia di Parma - Ufficio educazione ambientale 

n. progetti di educazione ambientale finanziati sul territorio  e 
media annua 
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Indicatore n. 41

% conoscenza65 % percezione anno Giudizio Trend 

64,4 62,0  2007 

Ghiacciaio del Monte Bianco 1916 - 2001 

Lo studio realizzato dalla Regione Emilia Romagna riportava i risultati di un sondaggio condotto tra studenti 
di ogni ordine e grado della regione.
Tra le numerose domande che hanno permesso allo studio ( www.ermesmabiente.it) di evidenziare lo stato 
e il livello di sensibilità e conoscenza dell'ambiente, si evidenzia la % di studenti che sono a conoscenza del 
significato del Protocollo di Kyoto. La percentuale di risposte esatte si colloca tra le più alte della regione 
(media 61,5), mentre la domanda relativa al livello di percezione evidenzia come la percentuale di studenti 
che hanno segnalato l'inquinamento come criticità, è tra le più basse del territorio (Ferrara al primo posto ha 
il 77% di risposte).

Addentrandosi nell’ambito delle domande e nello specifico della percezione delle criticità ambientali si 
segnala che in provincia di Parma la qualità dell'Aria e il consumo del suolo sono le due criticità ambientali 
maggiormente sentite nella fascia di studenti delle scuole. 

                                                          
65Tratto da EDUCAZIONE AMBIENTALE 10+ conoscenza e consapevolezza dei comportamenti ambientali – E.R. 

% studenti scuole medie e superiori a conoscenza Protocollo di 
Kyoto e che percepiscono l’inquinamento come criticità 
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Area di competenza 9: 

Indicatore n. 42

Valore n.66  Valore % anno Giudizio Trend 

78 45  2008 

Acquisti verdi

Nell’ottica di implementare gli “acquisti verdi”, nel 2008 è stata avviata un’importante operazione che ha 
visto la dismissione di circa 82 automezzi di proprietà dell’Ente con il noleggio a lungo termine di altrettante 
autovetture di cui 66 Fiat panda a metano..  

Questo, oltre a rappresentare in assoluto una “buona prassi” in campo ambientale difficilmente riscontrabile 
in altre realtà pubbliche, comporterà un notevole abbattimento degli impatti ambientali diretti 
dell’Amministrazione, oltre che a considerevoli risparmi in termini economici. 

                                                          
66 Fonte dato: Provincia di Parma – Ufficio Economato

n. auto ecologiche e % su totale auto Provincia di Parma 

GESTIONE AMBIENTALE INTERNA
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Indicatore n. 43

Valore n.67  Valore % anno Giudizio Trend 

1.500.000 30  2008 

Impianti eolici del Passo della Cappelletta (Varese Ligure)   Schema funzionamento centrale idroelettrica 

La Provincia di Parma acquista una quota pari al 30% dell’energia elettrica consumata annualmente prodotta 
da fonti rinnovabili. 

Circa 1.500.000 kWh di energia “verde” acquistata nel corso del 2008 ha comportato un  risparmio di circa 
350 T.E.P. (tonnellate equivalenti di petrolio) e un totale di emissioni evitate pari a 1.050 tonnellate di CO2

                                                          
67 Fonte dato: Provincia di Parma – Servizio Risorse Immobiliari

kWh/anno energia elettrica “verde” acquistata dalla Provincia di 
Parma e % su totale 
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Indicatore n. 44

Valore n.68  anno Giudizio Trend 

89.140  2008 

Impianto fotovoltaico Rifugio Prato Spilla Deposito materiali Berceto 

Sono circa 90.000 i kwh prodotti all’anno dagli impianti installati dalla Provincia di Parma sulle proprie 
strutture e su edifici di proprietà di altri enti quali i Comuni e i Parchi. Questo ha permesso di evitare 
emissioni di anidride carbonica in atmosfera di circa 62 tonnellate/anno. 

                                                          
68 Fonte dati: Provincia di Parma – Servizio Risorse Immobilari 

kWh/anno di energia solare fotovoltaica prodotta da impianti 
installati dalla Provincia di Parma 

Impianto producibilità annua CO2 evitata
kWh/anno t/anno

Prato spilla 13.000 misurata 9,1
Itis Berenini 3.850 misurata 2,7
Monte Fuso 5.750 stimata 4,0
Berceto 1.650 stimata 1,2
ParcoTaro 6.590 misurato 4,6
Parco Stirone 3.300 stimata 2,3
Podere Stuard 11.000 atteso 7,7
Itis Parma 22.000 stimato 15,4
Rondani 22.000 atteso 15,4

62,4Tonnellate CO2 evitate in totale per anno
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2.3 LE POLITICHE AMBIENTALI  

La Conferenza delle Nazioni Unite di Rio de Janeiro del 1992 ha rappresentato una svolta nel modo 
di concepire e considerare i problemi ambientali, mettendo in discussione, per la prima volta in modo 
esplicito, il concetto stesso di sviluppo, così come inteso fino a quel momento. Dalla conferenza di Rio  in poi 
la parola “sviluppo” verrà aggettivata in “sostenibile”, uno sviluppo, cioè, che permetta di conservare il 
capitale naturale indispensabile per garantire che anche le future generazioni possano soddisfare i propri 
bisogni.

In questa nuova visione concettuale lo sviluppo deve quindi garantire che il tasso di consumo delle 
risorse naturali rinnovabili, di quelle idriche ed energetiche non ecceda il tasso di ricostituzione 
rispettivamente assicurato dai sistemi naturali e che il tasso di emissione degli inquinanti non superi la 
capacità dell’atmosfera, dell’acqua e del suolo di assorbire e trasformare tali sostanze.  

Da questa nuova, moderna, visione derivano due elementi fondamentali: il primo di carattere 
temporale, che pone il problema della distribuzione delle ricchezze naturali ed ambientali tra le generazioni 
presenti e future, con evidente responsabilità delle attuali generazioni nei confronti delle prossime; il 
secondo di carattere territoriale che pone il problema di un adeguamento del modo di produrre e consumare 
alle condizioni naturali, sociali ed economiche specifiche di quel particolare territorio, uno sviluppo cioè oltre 
che sostenibile anche “calzante”. 

Con il diffondersi di queste nuove concezioni ed interpretazioni del rapporto tra l’attività umana, lo 
sviluppo economico e l’ambiente naturale anche gli Enti Locali hanno avviato Politiche rivolte alla sostenibilità 
dei propri territori. I primi indirizzi politici coerenti con questi principi sono stati approvati dall’assemblea 
consigliare dalla Provincia di Parma sul finire degli anni 90, pur senza trovare esplicitazione diretta, chiara e 
completa in documenti appositamente elaborati e approvati.  

E’ nell’anno 2001 con l’approvazione e sottoscrizione da parte del Consiglio Provinciale della “Carta di 
Aalborg” che la Provincia di Parma fa propri i principi dello sviluppo sostenibile. Aderendo ad Aalborg la 
Provincia di Parma ha riconoscuto: 
- la propria responsabilità, dovuta all’attuale stile di vita urbano, ai modelli di divisione del lavoro, all’uso 

del territorio, alle modalità dei trasporti, alla produzione agricola ed industriale, ai consumi, nell’insorgere 
dei problemi ambientali; 

- che gli attuali livelli di sfruttamento delle risorse da parte dei paesi industrializzati non possano essere 
raggiunti dall’intera popolazione esistente sulla terra e tanto meno dalle generazioni future senza 
distruggere il capitale naturale; 

e contestualmente si è impegnata a: 
- utilizzare strumenti tecnici, amministrativi e politici per una gestione della comunità e dell’economia locale 

secondo i principi della sostenibilità e della salvaguardia degli ecosistemi;  
- sostenere la Campagna delle città europee sostenibili; 
- avviare i processi di attuazione delle Agende 21 Locali con piani e programmi d’azione per un modello 

urbano sostenibile. 

Un’ulteriore svolta è stata la decisione di dotare la Provincia di Parma di un Sistema di Gestione 
Ambientale che ha permesso di raggiungere, nel 2003, la certificazione ambientale ISO 14001 e 
successivamente, nel 2005, primo Ente Locale d’area vasta in Italia, la Registrazione comunitaria EMAS.  

Nell’ambito del percorso che ha portato a conseguire la Registrazione EMAS è stato approvato dal 
Consiglio Provinciale, con delibera n. 65 del 24/06/2003, un secondo atto di indirizzo molto importante: il 
“Documento di Politica Ambientale” che contiene le linee di indirizzo in materia di sostenibilità ambientale per 
il territorio parmense. 
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La Provincia di Parma intende intraprendere azioni, prassi e procedure tese a 
migliorare continuamente i propri impatti ambientali, a contribuire al miglioramento della 
qualità ambientale del territorio provinciale e a prevenire l’inquinamento del suolo, delle 
acque e dell’aria. 

A tal fine la Provincia di Parma, coerentemente con le finalità del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale, intende perseguire lo sviluppo sostenibile, nelle sue 
componenti ambientali, sociali ed economiche, potenziare il sistema delle aree protette, 
realizzando la rete ecologica, salvaguardare l’integrità fisica, culturale e paesaggistica del 
territorio provinciale, limitare i fenomeni di dispersione insediativi, l’eccessivo consumo e 
impermeabilizzazione del suolo. 

I principi che ispirano le linee d’azione della Politica Ambientale della Provincia 
di Parma ricomprendono: 

1) il pieno rispetto e adempimento di tutte le norme e regolamenti applicabili;
2) la realizzazione di una politica territoriale fondata su un coinvolgimento pieno, attivo 

e solidale dei Comuni e delle Comunità Montane ; 
3) l’avvio di azioni volontarie, anche al di fuori delle competenze e funzioni attribuite per 

legge, tramite stipula di Accordi di Programma, protocolli d’intesa, convenzioni con 
Enti Pubblici, Associazioni economiche e sociali, imprese;

4) l’istituzione permanente, quale strumento per il coinvolgimento e la concertazione con i 
cittadini e i portatori di interesse, del Forum di Agenda 21;

5) l’integrazione, secondo i principi di prevenzione dell’inquinamento e del miglioramento 
ambientale continuo, dei Piani d’Azione Locali di Agenda 21 negli strumenti di 
pianificazione e programmazione dell’Ente;

6) il coinvolgimento attivo del personale dell’Amministrazione Provinciale e dei fornitori 
di beni e servizi nelle politiche ambientali dell’Ente;

7) la difesa e l’ulteriore sviluppo dei punti di forza e delle vocazioni del territorio 
provinciale per un sistema integrato ed equilibrato di rapporti solidali tra le diverse 
aree del territorio.

POLITICA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI PARMA

(approvata con Delibera di C.P. n.  65/2003) 
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I principi enunciati nella prima parte del presente documento di Politica Ambientale 
trovano riscontro nelle seguenti linee d’azione che la Provincia di Parma si impegna ad 
adottare e perseguire: 

a) operare per la tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche mediante 
l’attuazione del Piano Provinciale di Tutela delle Acque, la pianificazione ed il 
finanziamento di opere igienico-depurative ed acquedottistiche, la collaborazione 
con l’Agenzia Territoriale d’Ambito per la gestione del Servizio Idrico Integrato, 
la promozione, tramite attività di sensibilizzazione, monitoraggio e di educazione, 
del risparmio idrico, della tutela delle acque superficiali e sotterranee e dell’uso 
razionale e sostenibile della risorsa ; 

b) operare per la creazione di un sistema sostenibile di gestione dei rifiuti, mediante 
l’attuazione del Piano Provinciale Gestione Rifiuti, la promozione, anche tramite 
sostegni finanziari, di iniziative per la diminuzione della produzione di rifiuti e 
per il recupero di materiali, la programmazione di una moderna rete di impianti 
di trattamento e smaltimento;

c) promuovere la diffusione dei Sistemi di Gestione Ambientale negli Enti Locali, 
negli altri Enti pubblici e nelle aziende del territorio;

d) adottare programmi ed azioni volti a contenere e ridurre l’inquinamento 
atmosferico, in attuazione del Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della 
Qualità dell’Aria e con attività integrate riguardanti le politiche della mobilità e 
dell’energia;

e) adottare Piani e Programmi e azioni volti al risparmio energetico, all’uso 
razionale dell’energia e alla diffusione delle fonti rinnovabili, ai fini della 
riduzione dell’effetto serra, del miglioramento della qualità dell’aria e della 
salvaguardia della salute umana; 
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I progetti portati a termine coerentemente con gli indirizzi politici del “Documento” sono stati 
parecchi, in questa sede si menzionano solo a titolo di esempio: 

f) operare per la tutela della salute umana e del paesaggio dall’inquinamento elettromagnetico 
mediante il monitoraggio delle fonti e la promozione di iniziative per l’attuazione del Piano 
Provinciale per la localizzazione dell’emittenza radiotelevisiva e l’adozione del Piano di 
Localizzazione delle linee elettriche;

g) intraprendere azioni e programmi per la prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico e 
idraulico, anche mediante opere idraulico-forestali ed il coinvolgimento attivo di imprese e 
cittadini;

h) valutare sistematicamente la sostenibilità e la compatibilità ambientale di opere ed attività nei 
procedimenti amministrativi di competenza e nell’emissione di pareri e nulla osta ad altri 
Enti ; 

i) promuovere, stimolare e coordinare la diffusione dell’educazione ambientale nelle scuole di ogni 
ordine e grado e nei cittadini al fine di promuovere consumi e stili di vita che possano portare 
a una riduzione dell’utilizzo delle risorse naturali non rinnovabili; 

j) incentivare l’uso sostenibile delle risorse mediante una politica degli acquisti "verdi", 
coinvolgendo anche i Comuni e le imprese del territorio provinciale, utilizzando, là dove 
possibile tecnicamente ed economicamente, prodotti a basso impatto ambientale;

k) inserire la variabile ambientale in tutte le politiche formative al proprio personale e nei 
programmi di formazione professionale;  

l) operare per una riduzione del consumo dei suoli da parte del sistema insediativo e produttivo, 
la tutela paesaggistica e l’aumento delle aree protette sul territorio provinciale; 

m) avviare moderni sistemi di contabilità ambientale e la redazione dei conseguenti Bilanci 
Ambientali per il monitoraggio della qualità e della quantità delle risorse, dell’inquinamento 
e dell’efficacia delle azioni intraprese. 
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 I Piani di settore del P.T.C.P.: il Piano gestione rifiuti, il Piano per la localizzazione degli impianti 
radiotelevisivi, il Piano di tutela e risanamento qualità dell’aria, il Piano tutela delle acque, il Piano 
per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili (in corso di elaborazione). 

 I forum di Agenda 21 con tutti i portatori di interesse portati a termine su rifiuti, aria, acque, 
energia.

 La promozione delle certificazioni ambientali nei Comuni e nelle imprese agroalimentari, che ha 
portato il territorio parmense ad essere la provincia con il maggior numero di Enti e imprese 
certificate in Italia. 

 Gli investimenti di parecchie decine di milioni di Euro per opere acquedottistiche, di collettamento 
fognario e depurazione. 

 Gli investimenti per la promozione delle fonti energetiche rinnovabili con particolare riferimento al 
nutrito programma di installazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici scolastici del territorio. 

 L’intensissima attività nel campo dell’educazione ambientale con un centinaio di progetti finanziati 
alle scuole elementari e medie e migliaia di alunni e studenti coinvolti. 

 La gestione interna dell’Amministrazione Provinciale con le certificazioni raggiunte e gli acquisti verdi 
che hanno portato ad acquistare il 30% dell’energia elettrica consumata dagli edifici provinciali 
prodotta da fonti rinnovabili e l’avvio della sostituzione integrale degli automezzi dell’Ente con mezzi 
a basso impatto ambientale. 

 I progetti per un’agricoltura sostenibile e per il potenziamento delle aree protette. 
 Gli investimenti per il potenziamento del trasporto pubblico e la promozione di una mobilità 

sostenibile.
 L’elaborazione e diffusione dei Bilanci Sociali in un’ottica di miglioramento continuo della 

comunicazione e della trasparenza. 

Tutto questo però ancora non basta. L’aggravarsi dei problemi dovuti al degrado dell’ambiente, 
sempre meno in grado di assorbire i nostri scarti, la limitatezza delle risorse non rinnovabili sottoposte ad 
una pressione antropica mai verificatesi in passato a questi livelli, i conflitti generati da uno sviluppo 
economico insostenibile e sempre più in rotta di collisione con gli interessi delle comunità locali, richiedono 
un ulteriore grande sforzo da parte di tutti: Istituzioni, Amministrazioni locali, educatori, cittadini. 

Le sfide del prossimo futuro saranno determinanti per il mantenimento degli attuali standard di 
qualità della vita. Due temi su tutti da affrontare sono l’energia e l’acqua. 

Quella che solo alcuni anni fa pareva un’ipotesi fantascientifica o una “sparata” dei soliti menagramo 
è di fatto diventata un’allarmante verità, una “scomoda verità” come Al Gore ha titolato il suo documentario 
tra l’altro vincitore di un premio oscar. Ormai nessuno, nella comunità scientifica internazionale, nega che un 
cambiamento generalizzato del clima stia avvenendo sulla terra, cambiamento di origine antropica e 
derivante dall’utilizzo di combustibili fossili a scopi energetici con conseguenti emissioni in atmosfera di 
enormi quantità di gas ad effetto serra. Le conseguenze non sono ancora appieno quantificabili e prevedibili, 
ma certamente destinate a produrre cambiamenti sugli habitat e sulle specie viventi e che, senza i necessari 
e rapidi interventi, molto probabilmente causeranno un peggioramento generalizzato della qualità della vita. 
Sul bacino padano poi, già interessato da un forte inquinamento dell’aria, l’estrema antropizzazione 
unitamente alla conformazione fisica, fa si che gli effetti previsti siano assai negativi sulle disponibilità di 
risorse idriche e conseguentemente sulla produzione agricola. 

Direttamente connesso ai cambiamenti climatici è il problema della quantità e qualità delle risorse 
idriche, specialmente in un territorio a vocazione agroalimentare e per questo assai idroesigente come quello 
parmense.

Ecco che allora diventa importante continuare con maggior decisione sulla strada intrapresa, 
promuovere stili di vita e consumo consapevoli e sostenibili,  affiancare anche altri strumenti a quelli già da 
tempo attivati.  
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2.4 UN APPROFONDIMENTO: L’EMERGENZA CAMBIAMENTI 
 CLIMATICI 

2.4.1 Il cambiamento climatico a livello globale 

 Il clima del pianeta sta cambiando, come è già successo nel passato. Anche se fenomeni del genere 
sono già avvenuti in ere precedenti, la maggioranza dei climatologi, in particolare i paleo-climatologi, 
ritengono che i cambiamenti climatici del passato non sono mai stati cosi rapidi come oggi. Preoccupa non il 
livello di temperature tali e quali; nel passato la temperatura del pianeta è stata spesso, e per lunghi periodi 
più elevata di oggi. Il problema risiede nella rapidità del cambiamento, nel pericolo che si inneschino 
meccanismi climatici irreversibili (i cosiddetti meccanismi a “feedback positivo”), e che la risposta di 
adattamento degli ecosistemi sulla terra, comprese le società umane, non sia sufficiente. Infine i climatologi 
concordano che sono le attività umane, ed in particolare l’uso dei combustibili fossili (ma anche le attività 
agricole e forestali), a contribuire in modo determinante al verificarsi del cambiamento climatico incombente. 

 Le divergenze di opinioni certamente presenti nel mondo scientifico riguardano l’entità dei fenomeni 
da attendersi, la velocità del cambiamento, e la precisione delle previsioni, ma non mettono in discussione il 
fenomeno del cambiamento climatico, i cui effetti sono già oggi rilevabili, come l’innalzamento della 
temperatura media del pianeta ed il ritiro dei ghiacciai in tutto il mondo, cosa che nel lungo termine 
comporterà un conseguente innalzamento degli oceani. 

La distribuzione delle piogge 
sul pianeta ha già subito 
delle variazioni, le quali 
stanno comportando 
l’incremento degli eventi 
atmosferici in alcune zone 
del pianeta, causando sia 
precipitazioni ed eventi 
distruttivi come gli uragani, 
ma anche periodi di siccità 
prolungata. Le conseguenze 
di tali mutazioni climatiche 
potrebbero essere pesanti 
sull’ambiente e sulla 
biodiversità, così come 
temono alcuni scienziati, i 
quali prevedono che tali 
fenomeni potrebbero avere 
ripercussioni già nel medio 
termine.

Si prevede che nel prossimo 
futuro il fabbisogno 
energetico dell’umanità 
verrà ancora soddisfatto in 
gran parte dai combustibili 
fossili. Purtroppo i 
cambiamenti climatici non 
potranno essere fermati nei 
prossimi decenni ma, nella 
migliore delle ipotesi, 

rallentati. Anche se le emissioni di CO2 fossero immediatamente fermate, l’effetto dell’inerzia, che si avrebbe 
per la quantità di gas serra già emessi, basterebbe a far avanzare il processo di riscaldamento. 

Andamento temperatura ultimi 140 anni
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 Le proiezioni dei climatologi dell’IPCC (Intergovernmental Panel for Climate Change) prevedono un 
innalzamento della temperatura media di circa 4° C con una forbice di variazione di ±2° C (ovvero da +2° C 
fino a +6° C) entro la fine del secolo, rispetto alla temperatura media per il periodo 1960-1990. Sul 
continente Europeo questo innalzamento della temperatura media comporterà uno spostamento a nord delle 
fasce climatiche, per cui il clima in Scandinavia diventerà più mite e simile a quello centro-Europeo, mentre il 
centro-Europa beneficerà di un clima più simile a quello italiano e Mediterraneo. L’Italia invece, insieme con 
tutta la fascia mediterranea del continente Europeo, avrà in futuro un clima più simile a quello che oggi si 
trova sulla sponda Sud del mediterraneo, nel Maghreb nord-africano. 

 Le precipitazioni si prevedono con maggior frequenza di tipo violento e torrenziale. Ovviamente 
queste sono delle previsioni, che come affermano gli stessi autori, sono affette da un elevato grado di 
incertezza. Secondo queste previsioni, a causa dell’uniformarsi delle precipitazioni durante l’anno, in Europa 
aumenterà il rischio di inondazioni, con un aggravamento della situazione per l’Europa dell’est a causa del 
rapido scioglimento delle nevi dopo il periodo invernale. Sempre secondo questo tipo di statistiche 
aumenterà anche il rischio di tempeste e precipitazioni violente sulla costa. Si preannuncia quindi un 
inasprimento del clima generale, con estati calde e prive di precipitazioni, con il rischio da non sottovalutare 
di incorrere nella desertificazione dei territori. Con queste prospettive i rendimenti agricoli del sud Europa 
tenderanno a diminuire, mentre si vedrà un aumento dei raccolti nell’Europa del nord. 

 A livello globale sono state individuate cinque zone in cui gli effetti dei cambiamenti climatici saranno 
più evidenti. Queste aree sono: 

o Area Artica: riduzione dei ghiacci marini e dello strato di ghiaccio sulla terraferma, accelerazione dello 
scioglimento dei ghiacciai della Groenlandia; 

o Africa sub sahariana: aumento delle aree aride e della siccità; 
o Zone vicino agli estuari dei maggiori fiumi africani e del sud est asiatico: diminuzione della disponibilità 

d’acqua a causa dello scioglimento dei ghiacciai dell’Himalaya, aumento delle tempeste e ripercussioni 
negative sull’agricoltura; 

o Isole dei mari del sud: facilità di tempeste, necessità di evacuazione nel lungo termine a causa 
dell’innalzamento dei mari; 

o Area Antartica: dai satelliti si è visto che per l’effetto dell’aumento della temperatura, attraverso due 
meccanismi, spaccatura dovuta all’aumento del volume dell’acqua sciolta e poi divenuta solida e erosione 
dell’acqua marina più calda di circa 1 – 2 gradi, anche in quest’area si stanno riducendo i ghiacciai. Il 
fenomeno è in forte aumento e potenzialmente questo comporterà, se non vi sarà un’inversione di 
tendenza, un aumento del livello del mare, dovuto al solo contributo antartico, di circa 45 metri, mentre 
l’artico incide molto meno per la ridotta capacità di ghiaccio. 

2.4.2 Gli effetti dei cambiamenti climatici sul territorio parmense 

 In tutte le stagioni, di fatto, si registrano sempre più frequentemente lunghi periodi di carenza o 
addirittura assenza di precipitazioni alternati da eventi più intensi e localizzati. Dal 1999 al 2006 si sono 
registrati nel bacino del T. Baganza (ma anche sull’intero territorio provinciale) 5 eventi alluvionali rilevanti 
(23/10/1999, 06/11/2000, 13/11/2000, 16/11/2000, 22/10/2002), alternati da 3 lunghi periodi siccitosi 
(dicembre 2001 – aprile 2002, febbraio 2002 – ottobre 2003 e giugno – settembre 2006). L’evento 
alluvionale del 22/10/2002 è una testimonianza palese del presentarsi, anche a livello locale, di fenomeni 
estremi, con sempre maggior frequenza, e opposti. L’evento si è avuto pochi mesi dopo la siccità della 
primavera 2002 e immediatamente prima dell’insorgere del secondo e più prolungato periodo di siccità 
(evento 2003). L’esaurirsi dei deflussi nell’arco di pochi giorni è sintomo di una perdita significativa 
dell’inerzia dei bacini (pochi giorni dopo l’evento il T. Baganza era completamente in secca). 

 Oltre alle constatate riduzioni delle precipitazioni, alla loro diversa distribuzione spazio-temporale e 
all’aumento delle temperature, un altro aspetto di particolare rilevanza nel bilancio del ciclo dell’acqua e nella 
valutazione della disponibilità di risorsa è anche la riduzione delle precipitazioni invernali a carattere nevoso. 
Tale deficit di sufficiente manto nevoso contribuisce a ridurre ulteriormente la disponibilità di acqua e la 
capacità, da parte del bacino idrografico, di immagazzinare e conservare la risorsa. Il caso del bacino del 
fiume Taro ne è una testimonianza evidente. Le quote relativamente basse dei rilievi nell’alta Val Taro e la 
presenza di correnti calde provenienti dal mare Ligure comportano il rapido scioglimento delle nevi con 
conseguente aumento repentino dei deflussi e altrettanto celere esaurimento degli stessi. 
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 Anche per effetto di tali evoluzioni climatiche, negli ultimi anni, il fiume Taro ha assunto sempre più 
un regime torrentizio. L’assenza di una copertura nevosa e di apporti pluviometrici sufficienti ha portato le 
regioni dell’Appennino parmense, specie occidentale (bacino del fiume Taro e del torrente Ceno), a risentire 
maggiormente delle elevate temperature estive e dei mesi con minor apporto meteorico. Il corso d’acqua si 
presenta sempre più frequentemente in condizioni di magra già nei mesi primaverili. 

 Negli ultimi anni sono, inoltre, da segnalare ben 3 eventi siccitosi a distanza ravvicinata. Gli eventi 
siccitosi del 2001-2002 (dicembre 2001-aprile 2002), del 2003 (febbraio-ottobre 2003) e dell’estate 2006, 
come già ricordato in precedenza, sono una evidente testimonianza e conferma degli effetti dei mutamenti 
climatici, della aumentata frequenza dei fenomeni estremi e della tendenza verso un clima sempre più arido 
nel territorio provinciale. L’intero territorio montano parmense, in occasione di questi eventi, è stato colpito, 
in modo più o meno grave, dalla crisi idrica. I maggiori disagi e danni si sono riscontrati prevalentemente 
nella fascia del medio bacino, e in particolare nell’appennino occidentale della provincia di Parma, dove le 
sorgenti non erano in grado di erogare una portata continua e sufficiente per l’utenza. L’emergenza ha 
riguardato prevalentemente l’approvvigionamento idropotabile con ripercussioni anche sul settore industriale 
e zootecnico. 

 I danni rilevati in seguito ai due episodi del 2001/2002 e 2003 sono stati rilevanti soprattutto a 
carico del sistema idropotabile, per il quale è stato necessario un significativo impegno a livello organizzativo, 
operativo ed economico, al fine di mantenere l’erogazione del servizio a numerosi nuclei abitativi rimasti in 
condizioni precarie di erogazione. 

 Nel 2001/02 gli abitanti colpiti furono circa 15.000, mentre nel 2003 quasi 25.000. Le azioni 
intraprese in soccorso alla popolazione in difficoltà furono: 

trasporto di acqua mediante autobotti 
utilizzo di serbatoi provvisori di stoccaggio di acqua a supporto della rete acquedottistica (nel 2003 
furono distribuiti 37 serbatoi provvisori a supporto delle reti acquedottistiche della montagna) 
interventi urgenti per il mantenimento della distribuzione dell’acqua mediante riparazione di 
condotte, posa di condotti di adduzione provvisori, ecc. 

Tali disagi sono sintomo, pur se dovuti ad eventi contingenti non controllabili, anche di una inadeguatezza 
strutturale degli impianti e delle infrastrutture adibite alla gestione della risorsa idrica. 

2.4.3 Considerazioni 

 Il quadro emergente dalle osservazioni effettuate mostra, oltre ad una situazione climatica 
caratterizzata da piogge più intense e concentrate nella dimensione spazio-temporale, ma in diminuzione 
rispetto ai valori medi cumulati stagionali e annuali, un aumento delle temperature, una netta riduzione delle 
precipitazioni nevose e permanenza delle stesse su suolo e anche un’altrettanta situazione critica relativa al 
regime dei deflussi. E’ confermata una sensibile diminuzione dei tempi di propagazione delle piene nei tratti 
di conoide, con conseguente minor ricarica di falda. 

 Questo implica una forte riduzione dei deflussi e del mantenimento degli stessi, con pericolo in caso 
di siccità di un periodo pari a circa 8-10 mesi di criticità, non soltanto per l’agricoltura, ma pure per l’utilizzo 
idropotabile, determinando un esteso disagio sociale. 

 Gli eventi siccitosi del 2002, 2003 e 2006 hanno evidenziato, in modo ancor più netto che nei 
decenni passati, quanto siano sempre più impattanti a livello ambientale e sul tessuto sociale ed economico 
gli effetti delle variazioni climatiche. 

 Viene confermata anche per gli anni futuri la tendenza alla riduzione del tempo per la trasformazione 
degli afflussi in deflussi. Ne conseguono: la conferma della tendenza ad una sempre maggior riduzione della 
ricarica della falda e un maggior rischio di esaltazione delle piene. 

 La tendenza al risalto delle onde di piena e la concentrazione temporale dei periodi piovosi, 
evidenziano un ulteriore aspetto legato a problemi di sicurezza idraulica e aumentano sia il rischio di danni 
ad infrastrutture, sia i pericoli per la sicurezza delle persone. Un simile stato di fatto comporta la riduzione 
dell’inerzia naturale dei sistemi idrogeologici. A questi fattori si sovrappongono, infine, l’erosione antropica 
delle golene e la canalizzazione dei corsi d’acqua naturali, che incrementano l’insieme dei fenomeni negativi, 
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arrecando pesanti danni al patrimonio floro-faunistico ed ambientale e forti disagi alla società organizzata 
(approvvigionamento idropotabile, uso irriguo, usi produttivi della risorsa idrica). 
Dalle osservazioni e valutazioni svolte appare inevitabile la necessità di programmare una strategia di ampio 
raggio volta alla progettazione e realizzazione sia di opere rivolte alla riduzione dei rischi e danni dovuti ad 
eventi alluvionali estremi, sia di opere volte alla conservazione e capitalizzazione della risorsa idrica nei 
periodi siccitosi (minibacini di invaso, interventi infrastrutturali sulle reti di acquedotto con potenziamento dei 
volumi di stoccaggio, riqualificazione e conservazione delle aree golenali al fine di aumentare i tempi di 
propagazione delle piene e, conseguentemente, aumentare la ricarica di falda). 
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2.5  I CONTI MONETARI 

2.5.1 Premessa 

 Il Bilancio Ambientale, così come gli altri strumenti di partecipazione e di comunicazione, bilancio 
sociale, bilancio di genere, bilancio sociale di mandato e di fine mandato, bilancio partecipato, ecc…, 
rappresenta una seria assunzione di responsabilità da parte di un’Amministrazione, la quale in modo molto 
trasparente analizza le proprie politiche e ne rende conto ai propri cittadini. 

 Alla base del Bilancio Ambientale vi è, naturalmente, la consapevolezza che tra le responsabilità 
collettive c’è quella di assicurare alle comunità di riferimento un equilibrio tra i consumi di oggi e i diritti delle 
future generazioni, oltre che di rappresentare la sostenibilità del Bilancio. 

 Per l’elaborazione del suo primo Bilancio Ambientale la Provincia di Parma ha scelto la metodologia 
CLEAR (City and Local Environmental Accounting and Reporting) che è stata concepita da un gruppo di 
lavoro sperimentale, co-finanziato da Life ambiente, formato da 18 enti locali italiani (Province e Comuni), la 
Regione Emilia – Romagna e un partner internazionale (l’associazione francese Les Eco Maires, che 
raggruppa circa 600 comuni). 

 Secondo tale metodo tutto l’operato di un’Amministrazione deve essere analizzato per individuare le 
politiche ambientali che dovranno essere esplicitate chiaramente, per aree di competenza ed ambiti di 
rendicontazione, e monitorate nel tempo. 

Le aree di competenza considerate sono: 
1. Ambiente Naturale; 
2. Risorse Idriche; 
3. Atmosfera, Energia, Rumore ed Elettromagnetismo; 
4. Territorio ed Uso del Suolo; 
5. Attività Produttive; 
6. Trasporti e Viabilità; 
7. Rifiuti;
8. Informazione, Educazione, Formazione e Partecipazione; 
9. Gestione Ambientale Interna; 
10. Altri Impegni Ambientali. 

 Per ognuna delle suddette aree, ai fini della rendicontazione, sono stati individuati sia indicatori fisici, 
finalizzati ad illustrare lo “stato di salute” dell’ambiente, che conti numerici, che affiancati alla descrizione 
delle politiche da attuare, dovrebbero fornire l’idea del valore delle attività attuate e dell’impegno dell’Ente 
nei confronti dell’ambiente. 

 Gli indicatori fisici sono stati ampiamente descritti nella prima parte del documento, mentre nella 
seconda parte  saranno messe in evidenza le azioni, gli interventi, i progetti ed il loro valore, che saranno 
attuati nel 2009, coerentemente con le politiche ambientali della Provincia di Parma. 

 Il percorso del Bilancio Ambientale, secondo il metodo CLEAR, è formale e strutturato, e prevede la 
sua presentazione e discussione in concomitanza con il bilancio finanziario. La Provincia di Parma ha 
esattamente seguito lo stesso percorso formale, prima con l’approvazione in Giunta dell’attività e della 
costituzione del Gruppo di lavoro (deliberazione n. 673 del 24/07/2008), poi con l’inserimento del processo di 
bilancio ambientale all’interno di quello per la formazione del bilancio di previsione 2009. Successivamente 
all’approvazione del bilancio di previsione saranno seguite, in corso d’anno, le modifiche, in sede di variazioni 
di bilancio, fino ad arrivare all’approvazione della sua rendicontazione con il relativo consuntivo. Proprio con 
il consuntivo si introdurrà un elemento, che per la Provincia di Parma è una prassi consolidata, ma che per il 
metodo CLEAR costituisce una reale novità: il bilancio ambientale allargato. In sintesi si metteranno in 
evidenza, tutte le risorse che l’Ente, nella sua azione di coordinamento sul territorio, riesce a convogliare per 
attuare le politiche ambientali. 

 Si dimostrerà, sia in sede di bilancio di previsione che di consuntivo, che le politiche ambientali non 
sono una competenza esclusiva dell’Area Ambiente, ma coinvolgono vari settori in modo trasversale. Il 
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sistema di contabilità ambientale, introdotto inizialmente con l’anno 2009, con la sua applicazione nei vari 
anni si prevede possa coinvolgere tutti i settori organizzativi, in quanto l’obiettivo a cui tendere è che, tutte 
le attività, vengano attuate con particolare attenzione al rispetto dell’ambiente in cui viviamo. 

 Prima di iniziare ad illustrare le azioni e i progetti previsti per l’anno 2009 e i loro valori, vorremmo 
soffermarci soddisfatti su un’ultima caratteristica del progetto, ossia il suo Gruppo di Lavoro. Quest’ultimo è 
composto esclusivamente da personale interno senza il ricorso a consulenze esterne; ciò significa che i costi 
si limitano a quelli di elaborazione grafica e di stampa e, soprattutto, che il processo è patrimonio interno 
che non si perderà nel tempo. 

Nelle pagine che seguono sono evidenziate: 

A. Il quadro di sintesi del Bilancio Finanziario – Ambientale 2009 dove vengono rappresentate le spese 
e le entrate, destinate ad attività ambientale,  

B. il conto EPEA (Environmental Protection Expenditure Account) ossia la riclassificazione delle spese 
2009, a rilevanza ambientale, per aree di intervento e tipologia di attività; 

C. la descrizione analitica delle attività e dei progetti a rilevanza ambientale previsti per l’anno 2009 ed 
inserite all’interno delle aree di intervento previste dal conto EPEA. 

In allegato al presente documento sono riportate le schede contabili dove le spese e le entrate, destinate ad 
attività ambientale sono rappresentate con gli stessi prospetti utilizzati dalla contabilità finanziaria. 

2.5.2 Il Bilancio Finanziario-Ambientale di previsione 2009 

 L’elaborazione del Bilancio Finanziario – Ambientale 2009 è iniziata con l’analisi del Bilancio di 
Previsione 2009, parte spesa, finalizzata ad individuare tutti i valori collegati a politiche per la tutela, 
prevenzione e monitoraggio dell’ambiente. 

 L’analisi ha riguardato tutti i servizi, sia quelli specificamente dedicati (Ambiente, Parchi e Risorse 
Naturali, Pianificazione Territoriale, Protezione civile), sia quelli che hanno adottato progetti ambientali. Tale 
verifica si è concretizzata con una reale collaborazione tra il gruppo di lavoro di progetto e tutti i responsabili 
dei servizi, i quali hanno avuto l’accortezza di mettere in evidenza, all’interno delle proprie proposte di 
stanziamento 2009, le attività e le relative spese ambientali. Tutto il processo è cominciato con la redazione 
della Relazione Previsionale e Programmatica 2009 – 2011, all’interno della quale sono stati segnalati i 
programmi e progetti inerenti le attività ambientali. 

 Il bilancio ambientale, pur presentando tutte le caratteristiche di un bilancio finanziario, si presenta 
in forma semplificata, in quanto: 

le spese considerate sono quelle relative al titolo I, Spese correnti, e titolo II, Spese in c/capitale, al 
netto delle attività di gestione della liquidità pari a € 40 milioni; 
i prospetti di entrata e di spesa, allegati al presente documento, essendo al primo anno di 
elaborazione, riportano solo la colonna Previsione di competenza – Somme Risultanti e non quelle 
relative a Impegni ultimo esercizio chiuso e Previsioni definitive esercizio in corso; 
non vengono considerati il titolo III, spesa per il rimborso di prestiti, e il titolo IV, spesa per servizi 
per conto di terzi. 

Per la parte entrata, prima di tutto si è considerata quella a specifica destinazione collegata alle spese con 
rilevanza ambientale, dopodiché si sono evidenziate le risorse generali proprie destinate alle presenti spese 
ambientali:

il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (D. Legislativo n. 
504 del 30/12/92, art. 19) per un importo totale di € 2.930.000,00; 
l’addizionale sui consumi dell’energia elettrica per oltre € 2.530.000,00. 

Si riportano nelle pagine seguenti le analisi di sintesi relative al Bilancio Finanziario – Ambientale 2009. 
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Incidenza Spese Ambientali

10%

90%

Spese ambientali Spese non ambientali

Come si può notare dai prospetti contabili, il Bilancio Ambientale presenta importi pari ad € 11.360.305,90 
che confrontati con le spese totali prese a riferimento, titolo I, spese correnti, più titolo II, spese in conto 
capitale al netto delle attività per la gestione della liquidità, pari € 108.434.057,99, otteniamo una 
percentuale di incidenza del 10,48%. 

Composizione Spese Ambientali
Tot. € 11.360.305,90

62%

38%

Titolo I Titolo II

Le spese ambientali risultano composte per il 62%, pari a € 7.059.327,15, da spese correnti, e per il 38%, 
pari a € 4.300.978,75, da spese in c/capitale. 
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Le Entrate Ambientali
Tot. € 11.360.305,90

13%

4%
10%

25%

48%

ENTRATE TRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIB. E TRASFER. CORRENTI DELLO STATO,DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBL. ANCHE IN
RAPPORTO ALL'ESERC. DI FUNZ.DEL.
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA RISCOSSIONE DI CREDITI

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI

Il totale delle entrate correnti ambientali oltre a finanziare tutta la spesa corrente, coprono per 300.000,00 le 
spese in c/capitale relative ad investimenti dei servizi Ambiente e Pianificazione territoriale, creando, così una 
situazione economica positiva. La parte restante delle spese in c/capitale risulta finanziata dalle entrate in 
c/capitale (titolo IV e V). 

Bilancio Ambientale per Tipologia di Spesa
Tot. € 11.360.305,90

33%

2%

10%
3%14%

31%

1% 2% 4%

PERSONALE ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO
PRESTAZIONI DI SERVIZI UTILIZZO DI BENI DI TERZI
TRASFERIMENTI ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI
ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI ED ATTREZ SPESE TECNICHE DI PROGETTO
TRASFERIMENTI DI CAPITALE
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Dettaglio del bilancio ambientale per tipologia (Titolo I – Parte Corrente) 

Servizio PERSONALE
ACQUISTO DI BENI DI 

CONSUMO E/O DI 
MATERIE PRIME

UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI

PRESTAZIONI DI 
SERVIZI

TRASFERIMENTI TOTALE

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 
PATRIMONIALI

                327.300,00          327.300,00 

UFFICIO TECNICO                         6.000,00              6.000,00 

ALTRI SERVIZI GENERALI            602.904,00                       49.591,00               3.500,00          655.995,00 

FORMAZIONE PROFESSIONALE ED ALTRI 
SERVIZI INERENTI L'ISTRUZIONE

          162.000,00          162.000,00 

VALORIZZAZIONE DI BENI DI INTERESSE 
STORICO, ARTISTICO E ALTRE ATTIVITA' 
CULTURALI

          100.000,00          100.000,00 

TURISMO            117.700,00                         6.000,00             10.200,00          133.900,00 

TRASPORTI PUBBLICI LOCALI            202.031,00                         4.000,00             53.161,37             31.500,00          290.692,37 

VIABILITA'                       50.000,00            50.000,00 

URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE

           609.535,00                         4.286,57             68.325,88               1.833,00          683.980,45 

SERVIZI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE 
AMBIENTALE

        1.232.551,00                       15.000,00           254.346,77           601.535,00       2.103.432,77 

ORGANIZZAZIONE DELLO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI A LIVELLO PROVINCIALE

              2.000,00             10.000,00            12.000,00 

CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE            330.515,00                       31.182,00           163.045,74               8.149,71          532.892,45 

PARCHI NATURALI, PROTEZIONE 
NATURALISTICA E FORESTAZIONE

             87.460,00                       10.070,50                     3.700,00           179.978,80           405.064,74          686.274,04 

SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE            147.193,00                       11.226,90             65.875,75          224.295,65 

SANITA'               7.250,00             10.000,00            17.250,00 

ASSISTENZA INFANZIA, HANDICAPPATI E 
ALTRI SERVIZI SOCIALI

            43.800,00            43.800,00 

AGRICOLTURA            368.607,60                       13.470,00           194.622,60           396.510,76          973.210,96 

INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO              35.991,00                            495,00             18.903,96                  913,50            56.303,46 

TOTALE 3.734.487,60       201.321,97                    331.000,00                1.165.010,87       1.627.506,71       7.059.327,15      

Dettaglio del bilancio ambientale per tipologia (Titolo II – Parte in c/capitale) 

Servizio
ACQUISIZIONE 

DI BENI IMMOBILI

ACQUISIZIONE DI BENI 
MOBILI, MACCHINE E 

ATTREZZATURE 
TECNICO-SCI

SPESE TECNICHE 
DI PROGETTO

TRASFERIMENTI 
DI CAPITALE

TOTALE

ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA         1.162.600,00        1.162.600,00 

TURISMO             60.000,00             60.000,00 

VIABILITA'            980.000,00           980.000,00 

URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE

                200.000,00           200.000,00 

DIFESA DEL SUOLO            283.090,75           300.000,00           583.090,75 

SERVIZI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE 
AMBIENTALE              50.000,00                       50.000,00             50.000,00           150.000,00 

PARCHI NATURALI, PROTEZIONE 
NATURALISTICA E FORESTAZIONE

        1.013.288,00             98.000,00        1.111.288,00 

AGRICOLTURA                       12.000,00             12.000,00 

INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO                       42.000,00             42.000,00 

TOTALE 3.488.978,75       104.000,00                    200.000,00                508.000,00          4.300.978,75       
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2.5.3 La matrice EPEA 

 L'acronimo EPEA sta per Environmental Protection Expenditure Account. Si tratta di uno dei conti 
satellite inclusi nel sistema europeo SERIEE (Système Européen de Rassemblement de l'Information 
Economique sur l'Environnement), ed è parte, più in generale, dei sistemi di contabilità ambientale in corso 
di sviluppo presso gli Istituti di statistica nazionali e degli organismi internazionali (Ue, OCSE, ONU).  

 L'EPEA è finalizzato alla registrazione delle transazioni economiche effettuate per la "protezione 
dell'ambiente" dai diversi settori istituzionali dell'economia. Il campo della "protezione dell'ambiente" è 
definito come comprendente tutte le attività finalizzate a tutelare l'ambiente da fenomeni di inquinamento e 
degrado (es.: depurazione dei reflui, smaltimento dei rifiuti, abbattimento delle emissioni atmosferiche; 
tutela del paesaggio e della biodiversità; ecc.). 

 All’interno della contabilità ambientale la matrice EPEA risulta il cuore del bilancio ambientale, in 
quanto prevede la classificazione di tutti i valori connessi ad attività ambientali per aree di intervento e 
tipologia di attività. 

Le aree di intervento prese in considerazione per la Provincia di Parma sono: 
1. Ambiente Naturale; 
2. Risorse Idriche; 
3. Atmosfera, Energia, Rumore ed Elettromagnetismo; 
4. Territorio ed Uso del Suolo; 
5. Attività Produttive; 
6. Trasporti e Viabilità; 
7. Rifiuti;
8. Informazione, Educazione, Formazione e Partecipazione; 
9. Gestione Ambientale Interna; 
10. Altri Impegni Ambientali. 

Mentre le tipologie di attività EPEA sono: 
1. Protezione e Prevenzione; 
2. Riduzione e Trattamento; 
3. Misura e Controllo; 
4. Ricerca e Sviluppo; 
5. Educazione, Formazione e Informazione; 
6. Amministrative; 
7. Altro.

 Il gruppo di lavoro di progetto della Provincia di Parma, oltre ad inserire la matrice EPEA, nella sua 
forma sintetica, ossia i valori totali riferiti alle aree di competenza ed alle attività, ha valuto percorrere un 
ulteriore passaggio: costruire il Dettaglio EPEA. 

 Il Dettaglio EPEA non è altro che una serie di tabelle, una per ogni area di intervento, all’interno 
delle quali sono state messe in evidenza le attività e i progetti che saranno attuati, con i relativi importi di 
spesa distinti in parte corrente ed in c/capitale. 

Nelle pagine successive vengono inserite tutte le tabelle e le analisi attuate in riferimento alla codificazione 
EPEA. 
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Aree di Intervento

28%

13%

29%

4%

1%

0%

1%

13%

11%

Ambiente Naturale Risorse Idriche*
Aria, Energia, Rumore, Radiazioni Territorio
Attività Produttive Rif iuti
Educazione, Formazione, Partecipazione Trasporti, Mobilità
Gestione ambientale interna

Tipologia Attività

47%

14%

7%

2%
2%

28%

0%

Protezione e Prevenzione Riduzione e Trattamento Misura e Controllo

Ricerca e Sviluppo Educazione, Formazione e Informazione Amministrative

Altro
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2.6 LE POLITICHE, LE AZIONI E I PROGETTI 

Politica ambientale: “operare per una riduzione del consumo dei 
suoli da parte del sistema insediativo e produttivo, la tutela 
paesaggistica e l’aumento delle aree protette sul territorio provinciale.”

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE

Interventi di miglioramento delle Aree Protette 

Saranno attuati interventi di miglioramento delle Aree Protette mediante trasferimento 
di fondi provenienti dal Piano d’azione ambientale Regionale, utilizzo di fondi 
comunitari derivanti dal Programma Life, comprendenti anche trasferimenti ai GAL e a 
Soprip.

  1.111.000 

Progetto Recupero ambientale detenuti 

Percorsi di recupero ambientale presso i parchi del territorio parmense da parte di 
detenuti degli Istituti Penitenziari di Parma. 

44.000

G
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Interventi per la tutela della biodiversità e gestione aree protette e 
siti Rete Natura 2000 

Sviluppo del sistema delle aree protette e della biodiversità all’interno del territorio 
provinciale che si esplicherà attraverso la pianificazione, la programmazione, la 
valorizzazione e la gestione delle Riserve regionali, dei Siti della rete natura 2000 ed 
altri territori con valenza naturalistica e/o paesaggistica. 

599.000

Potenziamento delle attività di tutela ambientale: formazione delle 
guardie volontarie venatorie ed ittiche e per la gestione faunistico-
venatoria del territorio 

Nell’anno 2009 sono previsti gli esami per l’abilitazione di nuove Guardie Giurate 
Volontarie Venatorie ed Ittiche e  verrà organizzata e gestita l’intera attività di 
formazione e di preparazione per l’abilitazione delle figure tecniche previste dal 
regolamento regionale di gestione faunistico-venatoria degli ungulati, degli operatori 
esperti nella gestione faunistica del territorio. 

339.000

A
M

B
IE

N
T

E
 N

A
T

U
R

A
LE

 

Tu
te

la
 d

el
le

 r
is

or
se

 it
tic

he
 e

 fa
un

is
tic

he
 

Piani di gestione e controllo della fauna selvatica e salvaguardia 
delle attività economiche ed agricole 

1. Predisposizione ed adozione di un piano pluriennale provinciale di gestione e di 
controllo dei Corvidi che possa garantire il mantenimento di densità di presenza tali 
da non compromettere le esigenze produttive del mondo agricolo. 

2. Nell’ambito del rinnovo delle autorizzazioni alle aziende venatorie verifica  della 
conformità dei progetti di recupero e di valorizzazione ambientale proposti dalle 
Aziende agri-turistico-venatorie istituite con finalità di recupero e valorizzazione 
delle imprese agricole, e con finalità turistico-ambientali. 

3. Realizzazione di carte tematiche descrittive delle interazioni di talune specie 
faunistiche con le colture agricole presenti. Si porrà l’attenzione sull’incidenza dei 
danni in rapporto alle fasce altitudinali, e quindi ai comprensori faunistici 
omogenei, ai tipi di colture o attività e all’abbondanza delle specie interessate. La 
carta tematica verrà realizzata partendo dai dati desunti dalle stime dei danni sul 
territorio, dalla banca dati dei danni storici degli ultimi anni, e attraverso l’uso di 
Sistemi Informativi Geografici (GIS), si metterà in relazione in termini precisi la 
localizzazione del danno da un lato, la specie faunistica coinvolta e la sua 
abbondanza dall’altro. 

210.000
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Piano Ittico Provinciale e Programma interventi gestione acque di 
bonifica

1. Il Piano Ittico sarà uno strumento pluriennale  finalizzato alla tutela delle speci 
ittiche autoctone e degli ambienti acquatici della nostra provincia. Il piano 
provinciale verrà predisposto sulla base degli indirizzi regionali contenuti nel Piano 
Ittico Regionale che rappresenta lo strumento con cui la Regione promuove ed 
orienta, nei bacini idrografici, la conservazione, l’incremento e il riequilibrio 
biologico delle specie ittiche, d’interesse ambientale e piscatorio 

2. Adozione del programma provinciale che individuerà le azioni utili alla tutela della 
fauna ittica e degli ecosistemi acquatici dei canali di bonifica, fermo restando 
l’assoluto rispetto della sicurezza idraulica e dell’esercizio irriguo. Il Programma 
provinciale dovrà essere elaborato in modo condiviso con i Consorzi di bonifica 
operanti nel Parmense e le associazioni piscatorie, con i quali saranno organizzati 
appositi incontri.   

99.000

Tutela della popolazione canina e felina  

Attraverso attività di informazione, educazione e di prevenzione ed il controllo di 
fenomeni quali l’abbandono, il randagismo, gli avvelenamenti, tali azioni sono da 
attuarsi prioritariamente attraverso il coordinamento delle iniziative comunali.

17.000

Interventi di manutenzione idraulico-forestale 

1. Interventi idraulico-forestali e riequilibrio ecologico in destra idraulica del Torrente 
Parma (Comune Di Parma, Fontanellato Localita’ Priorato) 

2. Interventi idraulico-forestali ed ambientali di manutenzione in zone di collina e di 
pianura nei Comuni di Parma, Felino, Collecchio, Sala Baganza, Sissa, Traversetolo. 

 33.000

Controlli per la salvaguardia ambientale 

I controlli della Polizia Provinciale saranno principalmente rivolti, in materia di 
salvaguardia ambientale, alle seguenti tematiche: 

1. Prevenzione degli incendi 
2. Utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui alla L.R. 4/2007  
3. Scarichi dei reflui non autorizzati  
4. Gestione, trasporto ed eventuale abbandono di rifiuti 
5. Controllo delle attività di impresa in riferimento alla tutela del suolo, dell’aria e 
dell’acqua .  

640.000

Recupero giardino Reggia di Colorno 

Proseguiranno le attività di recupero della parte ottocentesca del Giardino storico, nel 
quadro di un progetto complessivo di restauro e valorizzazione.

100.000
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Riqualificazione del bosco a scopi energetici 

Con l’obiettivo di riqualificare e rigenerare il bosco, incrementare la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, ridurre le emissioni di gas serra in atmosfera, sarà 
promosso e gestito un tavolo provinciale con i vari soggetti interessati finalizzato alla 
predisposizione di uno o più progetti di filiera da candidare a finanziamento nell’ambito 
delle specifiche misure previste dal Piano Sviluppo Rurale. 
Nello specifico della filiera legno-energia saranno inoltre promossi e seguiti i progetti di 
iniziativa pubblica della azione 321.3 per l’installazione di caldaie a cippato a servizio di 
edifici pubblici dei Comuni montani. 

1.000

2.049.000 1.144.000
Totale Bilancio 2009 3.193.000
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Politica ambientale: “operare per la tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse idriche mediante l’attuazione del Piano 
Provinciale di Tutela delle Acque, la pianificazione ed il 
finanziamento di opere igienico-depurative ed acquedottistiche, la 
collaborazione con l’Agenzia Territoriale d’Ambito per la gestione 
del Servizio Idrico Integrato, la promozione, tramite attività di 
sensibilizzazione, monitoraggio e di educazione, del risparmio idrico, 
della tutela delle acque superficiali sotterranee e dell’uso razionale e 
sostenibile della risorsa”

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE 

SPESA 
C/CAPITALE
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Controllo, rilevazione e analisi dei dati qualitativi e quantitativi delle 
acque

Mediante il sistema di telerilevamento provinciale si darà continuità al monitoraggio e 
controllo della risorsa, fungendo anche da supporto alla Protezione civile per la mitigazione e 
gestione degli eventuali eventi calamitosi. Il monitoraggio è necessario per valutare anche 
gli effetti, a lungo termine, del Piano Provinciale di Tutela delle Acque sulla qualità e quantità 
della risorsa idrica. Nell’ambito del progetto si prevede il rinnovo dell’incarico alla Ditta 
addetta alla gestione del sistema e l’affidamento ad ARPA delle analisi dei campioni prelevati 
dal personale del Servizio Ambiente nell’ambito di una Convenzione Quadro complessiva che 
sarà stipulata con l’Agenzia. Il controllo dei parametri quali-quantitativi dei copri idrici è 
necessario anche per verificare il posizionamento di tali indicatori rispetto agli obiettivi 
individuati dalla CE per gli anni 2008/2009. 

40.000

Progettazione, Appalto e Direzione lavori di opere di risanamento 
ambientale igienico-sanitarie e depurative 

Nell’esercizio 2009 troveranno attuazione diverse realizzazioni già finanziate negli esercizi 
precedenti. Saranno inoltre appaltati i lavori, finanziati sul bilancio 2008 e precedenti dei 
seguenti interventi: 

1. Adeguamento degli agglomerati di Viazzano – Rubbiano e Villanova. Realizzazione di 
collettori fognari per l’eliminazione di scarichi di acque reflue e l’adduzione ad impianti 
centralizzati di depurazione (€ 302.000) 

2. Realizzazione diversivo canale Roncole a tutela dell’abitato di Roncole Verdi (€ 125.000) 
3. Lavori di adeguamento e messa in sicurezza idraulica reticolo Onginella-Ongina (€ 

300.000)
4. Costruzione impianto di depurazione a servizio del capoluogo di Bardi (€ 680.000) 
5. Adeguamento sistema fognario capoluogo di Fornovo – ripristino collettori fognari La 

Salita, Respiccio Le capanne (€ 300.028). 

Saranno inoltre trasferiti finanziamenti ai Comuni per le seguenti opere ormai in dirittura 
d’arrivo: 
1. Adeguamento rete fognaria e impianto trattamento Bosco di Corniglio (€ 90.000) 
2. Adeguamento depuratore capoluogo e reti fognarie Calestano (€ 130.000) 
3. Impianto di depurazione Ghiare di Berceto e rete fognaria (€ 130.000) 
4. Ripristino e Adeguamento rete fognaria Palanzano (€ 35.618) 
5. Ripristino e Adeguamento rete fognaria Tizzano (€ 58.000). 

Per un totale spesa pari ad Euro 2.150.646. 

*
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Finanziamenti per la realizzazione/ristrutturazione delle fontane 
pubbliche

L’intervento prevede trasferimenti ai Comuni per progetti e interventi di miglioramento delle 
fontane pubbliche per un uso agevole e collettivo della risorsa pubblica “acqua”. 

 50.000

40.000 50.000
Totale Bilancio 2009 90.000
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Totale Progetti in attuazione nell’esercizio 2009 finanziati su Bilancio 2008 e precedenti 2.150.646

* Progetto in attuazione nel 2009 finanziato su Bilancio 2008 e precedenti 
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Politca ambientale:: “adottare programmi ed azioni volti a 
contenere e ridurre l’inquinamento atmosferico, in attuazione del 
Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria e 
con attività integrate riguardanti le politiche della mobilità e 
dell’energia; ….adottare Piani e Programmi e azioni volti al 
risparmio energetico, all’uso razionale dell’energia e alla diffusione 
delle fonti rinnovabili, ai fini della riduzione dell’effetto serra, del 
miglioramento della qualità dell’aria e della salvaguardia della salute 
umana”;

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE

Piano Provinciale per il risparmio energetico, l’uso razionale 
dell’energia e la promozione delle fonti energetiche rinnovabili 

Nell’esercizio 2008, dopo un’intensa attività di rilevazione dei dati energetici sul territorio 
provinciale e dopo l’organizzazione di un Forum di Agenda 21, svolto in 5 incontri tematici 
al quale hanno partecipato complessivamente un centinaio di persone appartenenti agli 
Enti Locali, alle associazioni economiche e sociali, il gruppo di progettazione interno 
all’Ente ha provveduto ad elaborare il Documento Preliminare al Piano provinciale redatto 
sulla base dei disposti della Legge regionale sulla pianificazione territoriale 20/2000. Il 
Documento è stato approvato dalla Giunta Provinciale con atto n. 800 dell’11 settembre 
2008.
Le attività per il 2009 saranno quelle dettate dalla L.R. 20/2000 per arrivare all’adozione 
del Piano in Consiglio Provinciale. Il Piano conterrà azioni e norme tese a facilitare e 
regolamentare l’adozione di migliori pratiche presso i cittadini, le imprese e gli Enti Locali 
per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili, in particolare sarà regolamentata 
l’installazione di impianti eolici e a biomasse, individuando aree territoriali idonee, 
saranno proposte modifiche ai Regolamenti Edilizi che dovranno favorire sistemi, impianti 
e modalità costruttive a basso consumo energetico, saranno individuate facilitazioni 
normative e burocratiche nonché azioni di comunicazione informazione e formazione. 

*

Progettazione e installazione di impianti fotovoltaici e di altre fonti di 
produzione di energia rinnovabile 

Si prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici ed eventualmente altre tipologie di fonti 
rinnovabili sulle strutture pubbliche del territorio provinciale: edifici della Provincia, dei 
Comuni, scuole, centri sportivi, case di riposo ecc. Il progetto, già finanziato nel 2008, è 
in continuità con quanto già avviato nel 2006 e in particolare nel 2007 e permetterà di 
poter usufruire dei contributi statali “in conto energia” e conseguentemente ridurre 
significativamente i ritorni degli investimenti centrando contemporaneamente l’obiettivo 
principale di promuovere le fonti rinnovabili sul territorio con esempi e dimostrazioni 
concrete coinvolgendo una pluralità di Enti. 
In particolare si prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici per circa 330 kWp su 20 
case di assistenza per anziani dislocate nelle varie aree del territorio provinciale: Noceto, 
Fidenza, Salsomaggiore Terme, Roccabianca, Fontanellato, Sissa, Compiano, Langhirano, 
Berceto, Borgo Val di Taro, Calestano, Fornovo di Taro, Monchio delle Corti, Monticelli 
Terme, Parma San Leonardo, Pellegrino Parmense, Soragna, Sorbolo, Varano dè 
Melegari, Varsi. L’operazione finanziata dalla Provincia con 400.000 Euro su Bilancio 2008 
vedrà un cofinanziamento da parte dei Comuni e gestori delle case protette per ulteriori 
1.600.000 Euro per un totale investito pari a 2 milioni di Euro. Sarà completato inoltre nel 
2009 il I stralcio di lavori per l’installazione di impianti fotovoltaici sulle scuole ed edifici 
della Provincia. 

*

Risparmio energetico nell’Illuminazione Pubblica 

Nel 2008 la Provincia si è fatta carico di richiedere un finanziamento al Ministero 
dell’Ambiente, poi concesso, per la sostituzione delle lampade negli impianti di 
illuminazione pubblica con lampade a basso consumo per un totale pari ad Euro 
578.857,50 attraverso il quale i Comuni potranno sostituire ben 9.000 punti luce con un 
cofinanziamento pari ad Euro 868.286 per un totale investito di Euro 1.447.143,50. 

*
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Sportello Energia e partecipazione all’Agenzia Parma Energia *
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Nell’ambito della partecipazione della Provincia di Parma nell’Agenzia Parma Energia srl, 
Agenzia compartecipata, nata per fungere da motore per una sostenibilità energetica del 
territorio, nel 2009, si sosterranno e si indirizzeranno le attività dell’Agenzia, mantenendo 
pur tuttavia funzionante e operativo lo Sportello informativo presso il Servizio Ambiente 
della Provincia. 
Lo Sportello creato a fine 2006 continuerà nella propria funzione di consulenza, 
informazione e divulgazione in merito alle possibilità offerte dall’utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili sia per quanto riguarda la parte tecnica sia per quanto riguarda la 
parte amministrativa (autorizzazioni, legislazione, finanziamenti). Sarà inoltre strategico 
mettere in condizione l’agenzia per l’energia di poter ben operare attivando anche 
collaborazioni sugli schemi tecnici per i regolamenti edilizi comunali ai fini di introdurre 
elementi per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili. 

Finanziamento impianti solari termici e caldaie a condensazione 

L’iniziativa è stata avviata nel 2008 per Euro 170.000 e si concluderà nel 2009 con una 
seconda tranche di finanziamento pari ad Euro 130.000. Prevede, mediante la stipula di 
un accordo con Bancamonte Parma spa, la concessione di mutui chirografari ai cittadini 
fino ad un massimo di 5.000 Euro a tasso zero, in quanto a carico della Provincia di 
Parma, per l’installazione di pannelli solari termici e/o caldaie a condensazione. Con le 
somme stanziate nei due anni si potranno finanziare oltre 400 interventi  

130.000

Edilizia scolastica - Realizzazione di un nuovo Polo scolastico 
Agroalimentare

Si prevede di progettare il nuovo complesso scolastico presso il Podere Stuard ed 
avviarne la realizzazione ripartendo l’opera in stralci successivi. Tale progettazione sarà 
l’occasione per l’utilizzo di nuove modalità progettuali e costruttive nel campo del 
risparmio energetico e nell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. La manutenzione 
straordinaria degli edifici scolastici prevederà inoltre l’installazione di serramenti a basso 
coefficiente di trasmittanza termica. 

 1.163.000

M
on

ito
ra

gg
io

 e
 c

on
tr

ol
lo

 

Controllo e verifica degli impianti termici 

In continuità con quanto già avviato negli ultimi anni, saranno effettuati i controlli sugli 
impianti termici (caldaie domestiche ad uso sanitario e riscaldamento) presenti sul 
territorio provinciale, escluso il comune capoluogo, ai fini del risparmio energetico e 
riduzione del carico inquinante, soprattutto della CO2 principale responsabile dell’effetto 
serra. I controlli, con onore a carico degli utenti sono diretti ad accertare l’effettivo stato 
di manutenzione e di esercizio degli impianti. Nel 2009 continueranno le verifiche avviate 
già nel 2005 nonché le procedure di segnalazione delle anomalie, ai fini della sicurezza, 
alle autorità competenti. Il controllo degli impianti termici potrà essere una delle funzioni 
prettamente gestionali da delegare funzionalmente all’Agenzia Parma Energia, anche per 
uniformità con il medesimo adempimento a carico del Comune di Parma. 

180.000
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Piste ciclabili 

Nel 2008 la Provincia si è fatta carico di richiedere un finanziamento al Ministero 
dell’Ambiente, poi concesso per Euro 553.400,00 per la realizzazione di piste ciclabili sul 
territorio provinciale: 
o pista ciclabile Soragna-Fidenza - I stralcio 
o pista ciclabile Colorno-Torrile 
o pista ciclabile Torrente Baganza 
o pista ciclabile Fontanellato-Viarolo - I stralcio 
Alle realizzazioni sopraelencate si aggiungerà la pista ciclabile in Comune di Fidenza 
finanziata direttamente al Comune per Euro 160.000. Il valore complessivo delle opere 
compreso dei cofinanziamenti comunali sarà pari ad Euro 2.614.380. 

*

310.000 1.163.000
Totale Bilancio 2009 1.473.000
Totale Progetti in attuazione nell’esercizio 2009 finanziati su Bilancio 2008 3.132.257

* Progetto in attuazione nel 2009 finanziato su Bilancio 2008 
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Politica ambientale: “operare per la creazione di un sistema 
sostenibile di gestione dei rifiuti, mediante l’attuazione del Piano 
Provinciale Gestione Rifiuti, la promozione, anche tramite sostegni 
finanziari, di iniziative per la diminuzione della produzione di rifiuti 
e per il recupero di materiali, la programmazione di una moderna rete 
di impianti di trattamento e smaltimento” 

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE
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Progetti per la riduzione della produzione dei rifiuti e la raccolta 
differenziata

Riguarda tutte quelle attività avviate in attuazione del Piano Provinciale Gestione Rifiuti, in 
particolare: 

1. Progetto Ecofeste 2009: si darà continuità ad una tradizione ormai pluriennale di 
stimolare la raccolta differenziata e la riduzione dei rifiuti durante lo svolgimento delle 
feste e sagre di paese nel periodo giugno-settembre 2009. Saranno erogati 
finanziamenti a sostegno delle azioni virtuose che saranno intraprese dai Comuni e 
dalle associazioni quali le pro-loco che organizzeranno feste ecologiche 

2. Osservatorio Provinciale Rifiuti: continuerà nella raccolta dei dati e rendicontazione 
alla Regione, nell’aggiornamento del sito, nella funzione di stimolo per la raccolta 
differenziata  

Il bando di finanziamento per i comuni sarà previsto nel più ampio bando per la 
sostenibilità inserito nell’Area Territorio 

12.000

12.000
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Totale Bilancio 2009 12.000
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Politica ambientale: “intraprendere azioni e programmi per la 
prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico e idraulico, anche 
mediante opere idraulico-forestali ed il coinvolgimento attivo di 
imprese e cittadini; ….valutare sistematicamente la sostenibilità e la 
compatibilità ambientale di opere ed attività nei procedimenti 
amministrativi di competenza e nell’emissione di pareri e nulla osta 
ad altri Enti;…. incentivare l’uso sostenibile delle risorse mediante 
una politica degli acquisti "verdi", coinvolgendo anche i Comuni e le 
imprese del territorio provinciale, utilizzando, là dove possibile 
tecnicamente ed economicamente, prodotti a basso impatto ambientale; 
…..operare per una riduzione del consumo dei suoli da parte del 
sistema insediativo e produttivo, la tutela paesaggistica e l’aumento 
delle aree protette sul territorio provinciale”

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE
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Bonifiche di siti inquinati: Viarolo – Ricodalle – Priorato – ex 
Carbochimica

Nel corso del 2009 saranno finanziati e avviati ulteriori 3 progetti di controllo, analisi e 
messa in sicurezza a naturale seguito di precedenti iniziative già avviate nel corso 
dell’anno 2008: 

1. Messa in sicurezza della centrale di captazione idropotabile di Priorato - nel 
comune di Fontanellato - implementazione indagini di caratterizzazione (€ 
1.450.000 nel 2008) 

2. Messa in sicurezza dell'area  di Viarolo - nel comune di Parma  - implementazione 
indagini di caratterizzazione 

3. Messa in sicurezza della discarica di Ricodalle, caratterizzazione aree limitrofe e 
opere complementari. 

Saranno finanziati i lavori di bonifica del sito inquinato di interesse nazionale 
denominato ex Carbochimica in Comune di Fidenza per una quota, per l’anno 2009, 
pari ad Euro 300.000. 

Nel corso del 2009 saranno inoltre ultimati i lavori relativi alle iniziative già finanziate 
nel 2008 per ulteriori Euro 2.050.000. 

 550.000
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Progetti innovativi per la sostenibilità del territorio e gestione dei 
procedimenti autorizzativi 

1. Bando di finanziamento ai Comuni per azioni di sostenibilità ambientale: il progetto 
prevede l’emanazione di un bando di finanziamento rivolto ai Comuni del territorio 
per la realizzazione di azioni per la sostenibilità nel campo della riduzione della 
produzione di rifiuti, nella mobilità sostenibile, nel risparmio energetico e fonti 
rinnovabili. 

2. Acquisti verdi nelle P.A. (Green Public Procurement):nel 2009 si realizzerà la II 
fase del progetto già avviato nel 2008 per Euro 19.000  con il coinvolgimento dei 
Comuni che vorranno aderire all’iniziativa per introdurre modalità di acquisto di 
prodotti e servizi a basso impatto ambientale nelle proprie procedure. 

3. Gestione delle autorizzazioni ambientali, oltre 800/anno e implementazione di un 
nuovo software specifico per la gestione dei procedimenti autorizzativi. 

4. Realizzazione e presentazione del nuovo Portale Ambiente già finanziato su 
Bilancio 2008 per Euro 23.940. 

1.283.000
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Controlli

Sarà stipulata una convenzione quadro con l’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente 
(ARPA) per controlli, analisi e monitoraggi: 
1. Analisi chimico-fisiche acque sotterranee e superficiali 
2. Rete fissa di rilevamento inquinamento atmosferico e campagne di misura con 

unità mobile 
3. Monitoraggio in continuo di radiazioni elettromagnetiche Montecanate in comune 

di Pellegrino Parmense 
4. Analisi dati sulla produzione e raccolta rifiuti 

Saranno inoltre acquisite nuove strumentazioni tecnico-scientifiche e sarà gestito 
anche per il 2009 il Sistema di telerilevamento provinciale qualità e quantità delle 
acque.
I controlli sul territorio al fine della prevenzione dei reati ambientali saranno realizzati 
con l’ausilio anche delle Guardie Ecologiche Volontarie attivate tramite apposita 
convenzione. 
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Pianificazione territoriale e delle attività estrattive 

1. Attuazione, aggiornamento e monitoraggio del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (P.T.C.P.) e del Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.), 
con particolare riferimento all’adeguamento del PTCP al nuovo Codice dei Beni 
Culturali e Ambientali ed agli aspetti connessi con il rischio idraulico. 

2. Predisposizione del “Piano d’area per il coordinamento delle politiche urbanistiche 
del distretto agro-alimentare del prosciutto di Parma”. 

3. Attuazione del Sistema Informativo Territoriale, attraverso la realizzazione di 
elaborazioni cartografiche automatizzate: aggiornamento dell’osservatorio 
urbanistico, realizzazione della carta della vegetazione della provincia di Parma. 

4. Attuazione e promozione degli strumenti della programmazione negoziata, con 
particolare riferimento a quelli previsti dal Programma Operativo Regionale 2007-
2013 del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR – FESR) ed ai programmi di 
valorizzazione della fascia fluviale del Po. 

5. Attuazione del progetto sperimentale “PIETRE VERDI”, sulle analisi ambientali delle 
cave di ofiolite. 

6. Svolgimento delle attività gestionali di competenza del servizio in materia di 
urbanistica, attività estrattive, polizia mineraria. 

7. Sostegno tecnico ai Comuni nella fase di adeguamento della propria 
strumentazione urbanistica alla L.R. 20/2000, attraverso la promozione e lo 
sviluppo delle forme di copianificazione previste dalla stessa legge. 
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Protezione civile 

Sono 2 i progetti specifici previsti per l’anno 2009: 
1. Attività di formazione, sia teorica che pratica finalizzata ad accrescere la 

professionalità e la preparazione di coloro che operano quotidianamente nel 
sistema di Protezione Civile e ad incrementare il valore e l’utilità sociale dei 
volontari di protezione civile. La formazione sarà modulata in relazione alle 
specifiche tipologie di rischio presenti sul territorio e si svilupperà attraverso sia  
lezioni teoriche che addestramenti sul campo.  

2. Creazione di opportuni collegamenti tra il Centro Unificato e le altre strutture di 
protezione civile periferiche, garantendo nel contempo la funzionalità del Centro 
Unificato stesso. In particolare, verrà adottato definitivamente, dopo la fase di 
sperimentazione, il sistema di allertamento coinvolgente tutti i soggetti deputati, ai 
sensi della normativa vigente, e, quindi, le amministrazioni locali. Tale sistema sarà 
basato sul concetto di soglia di rischio che verrà definito attraverso l’analisi di dati 
territoriali in parte già disponibili e in parte da ottenere grazie a nuovi studi da 
svolgere in collaborazione con enti locali e con altri organismi operativi.  

224.000

2.430.000 850.000
Totale Bilancio 2009 3.280.000
Totale Progetti in attuazione nell’esercizio 2009 finanziati su Bilancio 2008 2.092.940

* Progetto in attuazione nel 2009 finanziato su Bilancio 2008 
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Politca ambientale: “operare per una riduzione del consumo dei 
suoli da parte del sistema insediativo e produttivo;……promuovere la 
diffusione dei Sistemi di Gestione Ambientale negli Enti Locali, negli 
altri Enti pubblici e nelle aziende del territorio” 

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE
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Interventi per la sostenibilità ambientale in agricoltura 

1. Attività istruttorie e di controllo riguardanti la concessione di contributi e autorizzazioni 
a imprese industriali e agro-alimentari con finalità ambientali.  

2. Piano di sviluppo Agroalimentare: sostenibilità ambientale e sociale del sistema 
produttivo.  

3. Attività di valorizzazione delle biodiversità di specie ed habitat dei territori agricoli e 
forestali e per favorire la sostenibilità ambientale dello sviluppo rurale.  

4. Istruttorie per l'autorizzazione e il controllo degli spandimenti sul suolo dei liquami 
zootecnici.  

5. Progetti speciali in collaborazione con altri enti locali (Regione, Azienda agraria 
sperimentale Stuard, Istituti di ricerca, Università degli studi di Parma) 

916.000 12.000
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 Interventi formativi per favorire la sostenibilità ambientale dei 

processi produttivi 

La programmazione del Fondo Sociale Europeo ha portato nel territorio parmense una 
notevole dotazione di risorse nel triennio 2007-2009. Tali risorse sono orientate verso 
azioni di formazione, di accompagnamento e di sistema finalizzate a consolidare ed 
innovare il ruolo dell’Amministrazione Provinciale nel campo delle politiche di formazione 
professionale sul territorio di Parma. In particolare la promozione della sostenibilità 
ambientale attraverso la formazione di competenze specialistiche in questo ambito.

162.000

Interventi per la sostenibilità ambientale del sistema produttivo 

1. Promozione di aree di insediamento produttivo anche ecologicamente attrezzate 
(attuazione delle misure delegate del POR FESR 2007).  

2. Misure finalizzate a ridurre gli impatti ambientali dei prosciuttifici, con particolare 
riferimento ai sistemi fognari e depurativi.  

3. Acquisto beni per la valorizzazione e salvaguardia ambientale come previsto dalle 
disposizioni in materia di utilizzo dei fondi comunitari. 

56.000
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Sportello Unico Attività Produttive 

Si proseguirà nell’opera di gestione degli accordi previsti dalla convenzione sottoscritta con 
i Comuni titolari di Sportello Unico e con gli enti esterni competenti, che prevede in capo 
alla Provincia il coordinamento, degli organismi tecnici per la semplificazione dei 
procedimenti anche attraverso l’elaborazione del manuale operativo delle procedure 
condivise. Si provvederà ad ottimizzare l’implementazione e manutenzione della 
piattaforma telematica di supporto, attraverso nuove soluzioni che riducano\eliminino le 
attuali criticità. Verranno organizzati corsi di formazione degli operatori. L’attività di 
semplificazione amministrativa attivata dal SUAP facilita gli adempimenti normativi delle 
imprese sui temi di rispetto ambientale.

 42.000
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Gestione e riqualificazione Area Monte Fuso 

1. Gestione del centro faunistico Monte Fuso (fauna, aree boschive e prative e interventi 
di recupero patrimonio naturalistico).  

2. Controllo e prevenzione nelle aree turistico-ambientali. Manutenzione dei sentieri e dei 
percorsi escursionistici. 

3. Riqualifica ambientale terreni Monte Fuso, ex-area adibita a pascolo.

176.000 60.000

1.310.000 114.000
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Totale Bilancio 2009 1.424.000
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Politica ambientale: “adottare programmi ed azioni volti a 
contenere e ridurre l’inquinamento atmosferico, in attuazione del Piano 
Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria e con 
attività integrate riguardanti le politiche della mobilità e dell’energia”

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE

Interventi per fluidificare la circolazione veicolare, messa in sicurezza 
e illuminazione con impianti fotovoltaici 

Interventi finalizzati ad una migliore sicurezza del traffico veicolare e pedonale, istituendo 
anche azioni preventive, quali l’illuminazione dei punti neri della viabilità, individuati tra le 
varie  intersezioni stradali, con impianti fotovoltaici. 
Inoltre saranno erogati finanziamenti per realizzare la rotatoria presso Ponte Ghiara di 
Salsomaggiore, e  realizzazione rotatoria sulla SP 43 di Torrile. 

  980.000
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 Potenziamento del Trasporto Pubblico Locale 

La Provincia di Parma intende esercitare anche nel 2009 il ruolo di soggetto della 
programmazione territoriale in tema di trasporto pubblico, con azioni a sostegno 
dell’intermodalità dei servizi e del trasferimento del traffico da mezzo privato a mezzo 
pubblico,  privilegiando il trasporto su rotaia in virtù del suo minor impatto ambientale, 
nell’ambito di una più vasta promozione della mobilità sostenibile che, comunque, 
considera necessario favorire il collegamento tra i centri principali del territorio, con una 
particolare attenzione alle aree  della provincia che ancora conservano aspetti di debolezza 
legati alla complessità morfologica e demografica del loro territorio.
L’obiettivo di  favorire  e incentivare lo sviluppo e il miglioramento del Trasporto Pubblico 
Locale è perseguito attraverso la concertazione e la condivisione  dei progetti con le 
istituzioni locali,  la Regione, SMTP e TEP, Trenitalia e FER.  
In questo contesto saranno realizzati: 

1. Servizi di trasporto innovativi e sperimentali (Taxi sociale, Pronto bus, potenziamento 
dei collegamenti con i Poli Scolastici e con le grandi realtà produttive per sostenere gli 
spostamenti casa-lavoro, intensificazione delle linee estive, ecc.) in particolari aree del 
territorio dove è presente un’esigenza di mobilità nuova e diversa rispetto all’offerta 
tradizionale; 

2. Interventi di protezione e messa in sicurezza delle fermate esistenti extraurbane 
provinciali; 

3. Azioni per lo sviluppo di un sistema di integrazione modale della mobilità, attuando 
l’integrazione tariffaria treno/bus, aumentando l’accessibilità alle stazioni con la 
programmazione delle piste ciclabili, ecc; 

4. Miglioramento e sviluppo dei servizi ferroviari, attraverso la gestione di un’intensa 
concertazione e coordinamento con tutte le istanze interessate per il potenziamento 
del servizio su alcune relazioni e per il miglioramento degli orari di percorrenza; 

5. Sviluppo dell’informazione agli utenti. 

In relazione al Progetto di ridefinizione dell’orario ferroviario dei servizi su ferro in ambito 
regionale, la Provincia di Parma in collaborazione con SMTP Spa, continuerà a svolgere  un 
importante ruolo di coordinamento e concertazione tra la Regione Emilia Romagna, i 
Comuni interessati, le Province e le Regioni limitrofe, Trenitalia,  i Comitati locali dei 
Pendolari, al fine di concordare modifiche e miglioramenti più rispondenti alle istanze dei 
lavoratori pendolari e dell’utenza ferroviaria in generale, promuovendo, dove possibile,  
l’introduzione di orari cadenzati che si aggiungono ad altre misure incentivanti il sistema 
intermodale nel trasporto pubblico, quale l’integrazione tariffaria treno/bus, già attiva su 
alcune  relazioni provinciali e molto ben accolta dalle locali comunità.  

In riferimento agli obiettivi individuati dallo Studio/progetto della rete portante di trasporto 
collettivo della Provincia per la realizzazione della Metropolitana Leggera provinciale, dopo 
aver  portato a termine il progetto della nuova stazione di Vaio, si darà concretezza alle 
varie fasi riguardanti il progetto e la costruzione della nuova stazione Pontetaro.  

291.000

291.000 980.000
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Totale Bilancio 2009 1.271.000
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Politica ambientale: “promuovere, stimolare e coordinare la 
diffusione dell’educazione ambientale nelle scuole di ogni ordine e 
grado e nei cittadini al fine di promuovere consumi e stili di vita che 
possano portare a una riduzione dell’utilizzo delle risorse naturali 
non rinnovabili;……inserire la variabile ambientale in tutte le 
politiche formative al proprio personale e nei programmi di 
formazione professionale” 

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE

Interventi per l’educazione alla sostenibilità ambientale 

1. Bando di finanziamento alle scuole del territorio: sulla base del Piano biennale per 
l’Educazione ambientale approvato nel corso del 2008 verrà emanato anche per il 
2009 il Bando di finanziamento rivolto agli istituti scolastici parmensi di ogni ordine e 
grado per lo svolgimento di progetti didattici sul’ambiente e in particolar modo sulla 
sostenibilità del vivere quotidiano (mobilità, rifiuti, consumi di risorse, ecc.) 

2. Fiera Energia e Ambiente: verrà organizzata la fiera biennale “Energia e Ambiente” a 
Fidenza che si svolgerà nell’arco di diverse giornate e sarà un grande contenitore di 
avvenimenti, vetrina di migliori pratiche, dibattiti, momenti di educazione ambientale, 
riflessione sull’ambiente in generale e sul territorio parmense in particolare 

Altre attività riguarderanno il sostegno e qualificazione dell’attività degli Enti che si 
occupano di educazione ambientale fornendo supporti strumentali e finanziari, 
l’organizzazione di convegni e momenti di formazione, eventi comunicazionali di 
valorizzazione delle azioni avviate dai Comuni. 

51.000
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Educazione al consumo in rapporto all’ambiente 

Le principali linee di lavoro, alle quali verrà dato impulso con attività specifiche sono qui 
sotto riportate. 
Rapporto con i consumatori attraverso:  
a) Progetto “ParmaKmzero”; 
b) “Fattorie Aperte ai consumatori”, XI edizione; 
c) Realizzazione di materiale informativo rivolto ai diversi target di popolazione; 
d) Aggiornamento dei siti www.biologico.parma.it e www.agriturismo.parma.it, in 

collaborazione con i progetti legati ai Servizi di Sviluppo Agricolo; 
e) Implementazione del dialogo con i GAS (Gruppi Acquisto Solidale) del territorio e 

partecipazione alla costituzione dei DES; 
f) Iniziative specifiche di promozione dei Musei del Cibo e di Alma. 

Incontro con il mondo scolastico: 
a) “Fattorie Didattiche”, corsi di formazione per insegnanti e seminari per genitori,   
b) Festival del Teatro in Fattoria da realizzarsi in settembre, 
c) Progetti pilota su temi che abbiano come scopo, l’aumento del consumo di frutta e 

verdura: distributori automatici di merende per le scuole superiori  e l’orto a scuola 
per alcuni Istituti comprensivi del territorio. In particolare si evidenzia come il 
Progetto “Scegli la salute con gusto….Cibo, corpo e media” sia un progetto poliennale 
che si concluderà nel 2010, iniziato nel 2008. Le azioni previste per il 2009 sono: 
formazione per i docenti con due azioni separate (I e II anno), laboratori del gusto in 
classe, visite in fattoria didattica, elaborazione di questionari su abitudini alimentari e 
festa finale con presentazione lavori alle famiglie. 

56.000
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Totale Bilancio 2009 107.000
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Politica ambientale: “promuovere la diffusione dei Sistemi di 
Gestione Ambientale negli Enti Locali, negli altri Enti pubblici e 
nelle aziende del territorio;………..incentivare l’uso sostenibile delle 
risorse mediante una politica degli acquisti "verdi", coinvolgendo 
anche i Comuni e le imprese del territorio provinciale, utilizzando, là 
dove possibile tecnicamente ed economicamente, prodotti a basso 
impatto ambientale………avviare moderni sistemi di contabilità 
ambientale e la redazione dei conseguenti Bilanci Ambientali per il 
monitoraggio della qualità e della quantità delle risorse, 
dell’inquinamento e dell’efficacia delle azioni intraprese” 

AREA PROGETTO SPESA 
CORRENTE

SPESA 
C/CAPITALE
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 Sistema di Gestione Ambientale interno 

1. Mantenimento della certificazione ambientale EMAS: si procederà alla revisione 
annuale del Sistema di Gestione Ambientale della Provincia di Parma, alla rilevazione 
dei dati ambientali e alla redazione dell’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 
Emas 

2. Bilancio Ambientale: dopo la redazione del presente Bilancio di previsione ambientale 
2009 si provvederà alla redazione del Bilancio ambientale a consuntivo 2008, redatto 
unitamente al Servizio Bilancio, e che conterrà una quantificazione delle risorse 
attratte sul territorio per l’ambiente e non transitate dal Bilancio economico 
provinciale 

3. Spese amministrative di funzionamento Servizio Ambiente e difesa del suolo. 

106.000

Rinnovo parco automezzi a basso impatto ambientale 

Il Progetto ha visto il rinnovo completo del parco automezzi dell’Ente e si caratterizza per il 
suo particolare aspetto eco-compatibile, perché la revisione del parco auto, attraverso il 
ricorso massiccio a mezzi di cilindrata minore e di minore impatto ambientale, apporterà 
anche un  contributo alle tematiche ambientali, attraverso la riduzione della immissione di 
CO2, polveri sottili e ossidi di azoto nell’atmosfera. 
A seguito dell’espletamento della gara ad evidenza pubblica, si è proceduto 
all’aggiudicazione definitiva del servizio di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza 
conducente e servizi accessori per la Provincia di Parma con contestuale valutazione e 
cessione dei veicoli di proprietà dell’Ente alla Società  aggiudicataria.  
Il nuovo servizio potrà contare su 82 automezzi nuovi ed eco-compatibili e precisamente:  
66 Fiat Panda Natural Power 
  2 Fiat Multipla Bipower 
  1 Fiat Doblò Cargo Bipower 
12 Fiat Panda 4x4 
  1 Fiat Grande Punto 

352.000

Acquisto vernici all’acqua ecocompatibili 

Nell’ambito degli acquisti per la segnaletica orizzontale del servizio viabilità è stato 
programmato l’acquisto di un’aliquota di vernice all’acqua con caratteristiche di basso 
impatto ambientale 
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Smaltimento attrezzatura informatica dismessa 

Mediante affidamento a ditta per il recupero e riciclaggio 

2.000
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Totale Bilancio 2009 510.000
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TABELLA RIEPILOGTIVA SPESA AMBIENTALE 2009 PER AREE DI COMPETENZA 

Area di competenza Spese
correnti

Spese
c/capitale

Totale

1 Ambiente naturale 2.049.000 1.144.000 3.193.000
2 Risorse idriche 40.000 50.000 90.000
3 Aria Energia Radiazioni 310.000 1.163.000 1.473.000
4 Rifiuti 12.000  12.000
5 Territorio 2.430.000 850.000 3.280.000
6 Attività produttive 1.310.000 114.000 1.424.000
7 Trasporti e mobilità 291.000 980.000 1.271.000
8 Educazione formazione partecipazione 107.000  107.000
9 Gestione Ambientale interna 510.000  508.000

Totali 7.059.000 4.301.000 11.360.000

Alla somma complessiva di Euro 11.360.000 che costituisce la spesa per l’ambiente a Bilancio 2009 è da 
considerarsi che nel medesimo anno troveranno attuazione ulteriori attività del Servizio Ambiente e difesa 
del suolo per un valore pari ad ulteriori € 7.375.843. 
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CONCLUSIONI

 La rendicontazione ambientale ha costituito un’area tematica dei nostri Bilanci sociali fin dal 2004. 
Ora, in sede di programmazione economico finanziaria 2009, il gruppo di lavoro Inter-Area (Ambiente e 
Risorse) ha concluso il Progetto di Bilancio di Previsione ambientale, in un’ottica di trasparenza e di lettura 
analitica delle risorse che, nella previsione 2009,  vengono dedicate a quest’area di intervento. 

 Siamo partiti dall’idea consolidata che i Conti monetari di un bilancio non sono mai neutrali, 
esprimono politiche, scelte e strategie e non possono prescindere dalle risorse a disposizione. 

 Il metodo che abbiamo utilizzato per rappresentare le risorse dedicate alle politiche ambientali, come 
illustrato nell’elaborato, è di tipo scientifico oltre che condiviso da diversi soggetti e non lascia spazio alla 
autoreferenzialità; ha il pregio di rappresentare dati che possono esprimere luci o criticità con un grado di 
attendibilità inconfutabile e possono essere comparati con altre realtà che hanno scelto il progetto come 
prassi.

 I risultati esposti riguardano le spese di  tutti i settori che lavorano per missione sulla tutela e 
sostenibilità territoriale, oltre quelle sostenute dai vari servizi dell’ente attraverso progetti mirati al 
miglioramento  ambientale. 

 I dati sono ricavati dagli stanziamenti previsionali 2009 riferiti sia alle Spese correnti che alle Spese 
di Investimento e sono stati riclassificati secondo le Aree di competenza ambientale. Il 2009 diventa per noi 
l’anno UNO, numero importante perché esprime l’inizio di un percorso di miglioramento nell’utilizzo delle 
risorse. 

 Gli aggregati comprendono anche le spese generali dei servizi dedicati, mentre per gli altri servizi 
considerano esclusivamente le spese dirette alla realizzazione dei progetti. Le aree sono 9, come si evince 
dalle tabelle,  ed ognuna di queste presenta valori correlati all’intensità delle competenze. 

 Il Bilancio contabile è classificato come il bilancio provinciale, sia in entrata che in spesa. Nella parte 
straordinaria sono evidenziati gli investimenti dei vari settori ad impatto ambientale. Il Bilancio ambientale 
pareggia, in quanto la spesa è finanziata da entrate finalizzate (correnti e straordinarie) e da risorse generali 
o di natura prettamente ambientale (Tributo ambiente) o proveniente da introiti legati ai consumi energetici 
(Parte addizionale energia elettrica). 

 Il risultato finale è assolutamente buono: il 10% del bilancio provinciale è stato dedicato 
all’Ambiente, con un volume di 11 milioni e 360 mila euro. Il 62% è costituito da spese correnti e il 38% 
da spese di investimento. 

 Il gap tra il corrente e il conto capitale risente della riduzione del ricorso al debito per l’anno 2009 
che si è resa necessaria per rispettare gli obiettivi di stabilità del futuro triennio, anche se gran parte dei 
progetti straordinari finanziati nel 2008 si svilupperanno e si completeranno nel 2009. Per questo i progetti in 
avanzamento sono stati evidenziati nelle tabelle, anche se non totalizzati nel bilancio per competenze. 

La lettura analitica evidenzia alcuni fatti contabili: 

Nell’Ente vi sono 2 Aree (Ambiente e risorse naturali, Pianificazione territoriale) con 5  Servizi 
(Ambiente e difesa del suolo, Risorse naturali, Protezione civile, Aree Protette, Pianificazione 
territoriale) a diretta missione di sostenibilità ambientale e territoriale,  
Anche i settori dell’Ente che non operano direttamente in attività ambientali stanno cominciando a 
sviluppare una cultura sensibile al tema, attraverso progetti mirati al miglioramento della 
sostenibilità nelle attività produttive, sostenibilità in agricoltura, miglioramento della qualità dell’aria 
o del verde o dell’educazione ambientale. E ancora attraverso iniziative sulla mobilità, il 
potenziamento delle piste ciclabili, la formazione professionale,  investimenti mirati all’utilizzo di fonti 
di energia rinnovabili nella gestione interna degli edifici, negli acquisti verdi, nella realizzazione di 
percorsi sentieristici, al mantenimento di oasi turistico-ambientali.  
L’attività di istruttoria e di controllo ambientale, per un totale di oltre 386 mila euro, finanzia in gran 
parte investimenti, concorrendo ad una situazione economica positiva. 
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Il Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’Ambiente, iscritto nel Bilancio 
di Previsione 2009 per 2 milioni e 930 mila €uro viene interamente destinato alle politiche 
ambientali, assolvendo alla sua funzione e in coerenza con la tipologia della risorsa. 
I soggetti terzi  (Regione e Unione Europea)  intervengono a sostegno delle politiche per oltre 1 
milione e 109 mila €uro.
I mutui finalizzati alla sostenibilità ambientale ammontano a 2 milioni e 892 mila su un totale di 
mutui 2009 (per tutto l’Ente) di 9 milioni e 163 mila, con una incidenza del 31,56%. 
Il parametro Personale/Spese ambientali, cioè il costo della struttura dedicata si attesta al 33%. 
Dentro alla Voce Personale pesa anche il costo del personale di Polizia Provinciale la cui attività è 
essenzialmente finalizzata alla tutela del territorio. 
I progetti finanziati nel 2008 nel solo Servizio Ambiente e difesa del suolo, ma che proseguono 
nell’attività  2009, ammontano a € 7 milioni e 736 mila. 

 Concludendo si è riusciti a creare, per la prima volta nell’Ente, un sistema di rilevamento e  
rendicontazione di numeri positivo, che può essere finalmente analizzato con oggettività;numeri che però 
dovranno essere ulteriormente implementati, perché in un momento economico difficile con risorse di 
bilancio sempre più rigide e contenute, le variabili comportamentali e progettuali di tutti possono influire 
sulla sostenibilità dei bilanci e sul loro impatto nei confronti del territorio di riferimento. A tal fine sarà utile in 
un prossimo futuro istituire una cabina di regia coordinata dal Servizio Ambiente per migliorare la 
trasversalità dei progetti di tutela ambientale e, rendere questi, ancora più coerenti ed efficaci, in un’ottica di 
miglioramento continuo di un Ente registrato EMAS quale la Provincia di Parma, con le criticità ambientali del 
territorio.

 Quindi, in conclusione, lo slogan, per il prossimo triennio, dovrà essere “lavorare insieme”, perché il 
10% diventi un 20% a favore della salute del nostro habitat e della sostenibilità territoriale. 

 Si ringrazia il gruppo di progetto e tutti coloro, Assessori, Dirigenti, Funzionari e Collaboratori, che 
hanno collaborato alla realizzazione del progetto. 
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